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ALLA CONFERENZA DELLA PACE 
I diritti d’Italia ancora contrastati 


Veemente attesa 


La riconvocazione del Parlamento al’ 6 
maggio dà luogo a sperare che per quella 
data le grandi questioni pendenti a Parigi 
* saranno state risolute. 

Si continua a discutere sui problemi ita- 
liani, con il leale concorso della stampa e 
del Governo francese, secondo informano 
officiosamente da Parigi. 


no è delle più aspre, dovendo essì combat- 

tere con i cangianti idealismi wilsoniani e 
con le manovre sotterranee di gente della 
quale l’Italia non avrebbe mai potuto so- 
spettare la lealtà. 

Esistono vecchi adagi internazionali cir- 
.ca talune perfidie, che non è il caso di me- 
glio identiticare perchè speriamo debba tut- 
ito finir per il meglio nella migliore delle 
Conferenze possibili. i 

Gl’italiani sono anche pronti a dimenti- 
.care la malafede di coloro che ci sfruttarono 
per raggiungere una vittoria che senza di 
noi sarebbe stata irraggiungibile. 

Non è vero che l’Italia entrò in guerra per 
sacro egoismo nazionale e che essa approfit- 
‘tò della conflagrazione europea soltanto 
per strappare all’Austria le terre italiane. 

L'Italia entrò nel conflitto perchè con- 
divideva il programma idealistico dell’In- 
tesa e perchè intendeva opporsi ad una vit- 
toria degli imperi centrali. Se l’Italia non 
‘fosse stata già in guerra contro i centrali il 
giorno del crollo della Russia, la vittoria 
dei tre Im; tori di Terlino, Vienna, Co- 
stantinopoli sarebbe stata immediata e 
schiacciante.... Gli Stati Uniti non avreb- 
bero fatto in tempo a muoversi. 

?_ Questi sono fatti storici inoppugnabili. 
E chi dimostra di non tenerne conto, di- 
» mostra ancora di non preoccuparsi del giu- 
\dizio di fedifrago onde sarà bollato dalla 
'Storia. 

Del resto, una. prova della identità di ve- 
‘dute, della commovente unità di propo- 
siti fra Absburgo e Jugoslavia si ha dal loro 
identico programma nei riguardi dell’Ita- 
‘talia : quanto ci offriva l’Austria, auspice 
‘la Germania, per compensare l’Italia. della 
sua neutralità, è lo stesso di quanto la Ju- 
«goslavia pretendeva lasciare — dopo la 
nostra vittoria — agl’italiani, negando loro 
tutta l’Istria e la Dalmazia, 

Orbene, il wilsonismo — nonintendiamo 
accennare a quello che prese il nome dal 
genero di Jules Grévy — dimentica che se 
.l'Italia fosse stata egoista, si sarebbé con- 
tentata delle proposte austriache ed avreb- 
be accettato altresì quelle. germaniche per 
il nostro intervento. Questo avrebbe fatto 
‘un'Italia egoista, cioè spinta dagl’interessi 
«anzichè dagl'ideali. 

Forse — fra alcuni anni, se non prima — 
i documenti diplomatici riservati verranno 
«fuori. A ogni modo, i Gabinetti dei paesi 
alleati e più o meno eonsociati nonli ignora- 
vano; in alcune capitali alleate trascorsero 

iorni di trepidazione e di angoscia mentre 
7 principe di Bulow coneretava le sue mi- 
‘rifiche offerte all’Italia. x 5 

Ma gl’italiani hanno innato il sentimento 
dell'onore, della generosità ; le loro idealità 
‘non sono mutevoli. x 
‘© Gl'italiani respinsero con disdegno l’i- 
idea di sacrificare il Belgio, la Francia, la 
Serbia per guadagnar lauti bottini medi- 
‘terranei : essi rinunziavano a ricche contra- 
de e a milioni di uomini, per contentarsi 

— apportando il contributo del loro san- 

e alla causa dell'Intesa — di 7 od 800 mi- 
ila italiani irredenti e di territori, come la 
‘Dalmazia, assai poveri in confronto di quel- 
«li a noi offerti per tradir la causa della civiltà. 
: Or, quando un popolo ha dato ‘al mondo 

‘così grande prova; chi può osar contestargli 
il modestissimo frutto della sua vittoria ? 
Quali lupi tentano sottrarci anche la mise- 
Ta porzione asseghata all’agnello ? 4 
sl Putta Fiume vuol essere italiana e colui, 
dre pretendeva basar la pace sul principio 
‘dell’auto-determinazione non riconosce i 
iplebisciti di Fiume! È ) 

‘. Ma noi non possiamo lasciar giuocare 
alla Borsa le nostre rivendicazioni nazionali. 
.° Onde oramai nuovi e vecchi avversari 
‘sanno che se non avremo ciò che ci spetta, 
non firmeremo alcuna pace. 

| Nè— oltre il patto di Londra — la nostra 
{Fiume può bastare. Sono indispensabili, 
{per Spalato, Ragusa e talune isole dalmate 
‘garanzie tali di indipendenza e di libertà 
‘éon mandato di sorveglianza all’Italia, da 


«assicura; 


bi 
di 


La lotta che sostengono Orlando e Sonni- ] 


REA SIAPC, ee i RIT TT DIE E E — 


LE ULTIME CONVERSAZIONI 


leri la riunione dei rappresentanti alla Con- 
ferenza ebbe luogo senza l’intervento del Pre- 
sidente Wilson. Per l’Italia intervenneto Or- 
lando‘e Sonnino. 

La lunga e movimentata discussione venne 
ancora rinviata senza raggiungere conclusioni 
decisive su alcune delle questioni che interes» 
sano in modo vitale l’Italia. 

Sono quindi da accogliersi con molto scetti- , 
cismo le notizie ieri divulgate da parecchi 
giornali, particolarmente di Napoli, sul risul- 
tato completamente favorevole che avrebbero 
già ottenuto i nostri rappresentanti. 

Certo queste notizie. interpretano î voti 
della Nazione e sono da accogliersi come pre- 
Visioni augurali; ma da questo all’afferma- 
zione di un risultato decisivo ci corre molto. 

I nostri rappresentanti a Parigi lottano .an- 
cora strenuamente, per vincere non più l’osti- 
lità quasi assoluta in primo tempo prospettata 
contro le maggiori nostre richieste; ma le di- 
verse proposte che, sotto forma di transa- 
zione si sono presentate e si continuano a pre- 
sentare, per trovare una formula di accomo- 
damento che possa, diremo. così, salvare gli ' 
ideali teorici di Wilson, tanto bene sfurttati - 
dai nostri nemici aperti ed anche da quelli 
camuffati da amici. 

Ad ogni modo, la lubga via crucis delle di- 
scussioni non può più essere a lungo protratta. 

Siamo al giorno 22 e dopo domani 24 una 
decisione dovrà per forza essere presa, perchè 
è appunto da questa decisione che dipenderà 
l'intervento o meno dei nostri rappresentanti 
a Versailles. î 
_ E’ quindi a sperare che fra oggi e domani, * 
sì avrà il responso delle Sibille, il quale dovrà 
essere quale i nostri impagabili sacrifici ci 
danno il diritto di pretendere, 

Da parte nostra ritorniamo a raccomandare 
a quanti hanno una. visione esatta delle diffi- 
coltà gravissime affrontate dai nostriî rappre- 
sentanti, di mantenere saldi il cuore e la men- 
te, di guardare colla serenità dei forti il pros- 
simo avvenire ed aver fiducia nell'opera con- 
corde, energica e risoluta degli on. Orlando e: 
Sonnino, aì quali sono affidati i destini della 
nuova Italia. 3 

—__ 


Possibili concessioni italiane? 
La Tribuna ha da Parigi questo dispaccio: 


Intanto un segno assai significativo delle difficol. 
tà della discussione e della conciliazione si ha nel fat- 
to che stamane sî ‘sono riuniti «ire membri del Con- 
siglio dei Quattro, cioè Clemefieeàu, Orlandoe Lloyd 
George, più i'trè Ministri degli:affari èsteri‘Somninò, 
Balfour e Pichon, senza:che il Presidente Wilson -— o 
nessun altro americanor— par‘etipasse alla riunione. 

Le ragioni di quella riunione'e di quest’astensione 
sono evidenti : Francia ed Inghiltetra, impegnate 
con noi pel trattato.di Londra,è inutile dirlo, ferme 
nella disposizione di mantenere. i loto impegni — i 
quali, però non.comprendorio.Fiume — si trovano di È 
fronte a noiin una situazione assai diversa da quella 
di Wilson. ) 

E° evidente quindi che si tratta di un tentativo. 
per venire ad un accordo il quale — con possibili con- 
cessioni italiane — possarisolvere in modo conciliativo 
la questione, includendo Fiume. Quando l’accordo 
fosse raggiunto gli americani si troverebbero di fronte 
ad un fatto nuovo, non rappresentante più la sola © 
volontà italiana ma anche il consenso degli Alleati . 
trattando coi quali l’Italia era entrata in guerra, È 


CA 


I lettori prenderanno nota dell'insidios> arcenno a È 
possibili concessioni italiane. Per aver Fiume si ri- + 
nuncerebbe a qualche altra città assegnata all'Italia 
nel patto di Londra? 

Ma è più di un mese che questa offerta di transazione 
è stata fatta, anche da cooperatori di Wilson, ai nostri 
delegati. 

E fu respinta perchè le città italiane non possono 
essere abbandonate at croati. è 
Non vogliamo credere che i delegati dell’Italia siano 
disposti alle transazioni: a ogni modo, non sarebbe 
disposta l'opinione pubblica italiana a sottoscrivere. 
Zara e Sebenico debbono restare italiane, Spalato e 
Ragusa debbono avere almeno l’aulonomia sotto il 

controllo italiano. 


IL CONSIGLIO DEI IV E IL CONSIGLIO DEI V 

è (5) Parigi, 21.—Il Consiglio dei Quattro ha con- 
tinuato stamani l’esame della questione adriatica. 
Era presente il barone Sonnino, 

I Consiglio dei Cinque si riunirà nel pomeriggio. 

Sembra confermarsi che le Potenze alleate ed as- 
sociate hanno risposto alla Germania che i delegati 
inviati a Versailles dovrebbero avere tutti i poteri 


! per firmare il trattato di pace. Gli alleati conside- 


‘interealleati. Troppe e dolorose esperienze | 


‘abbiam fatto in questi mesi di passione a | deschi potrebbero costantemente trincerarsi dietro 


Parigi ila necessità di consultare il loro Governo. Tale sa- 
dimostrano quanto avessimo ragione noi, | rebbe il senso delle osservazioni trasmesso al Go- 
‘opponendoci alle più lievi rinuncie, negli 
anni e nei mesi che precedettero la Vit- 
toria. Denunciammo allora l’insidia. Se il 
«Governo avesse allora ceduto nel falso mi- 
raggio d'un accordo con la. Jugoslavia , 
lidi là da venire, oggi a Parigi ci avrebbero 
negato Trieste e Gorizia come invece el 


‘Fiume e altrove! PC 
Intanto, le difficoltà attuali di 


negano Fiume e Spalato. 


noscere la nazionalità jugoslava. 


non venisse allora corbellata. 


| Potrebbe darsi — non vogliamo però cre- 

i «derlo — che le intransigenze anti—italiane 
È i prevalere. Ma, in talcaso, 
lì governanti italiani potranno vantarsi di 
Inon essersi lasciati prendere in. trappola, 
. ‘conservando per ciò piena libertà di azione, 

‘compresa quella di rompere, nel paniere, 


uova delle 


Pasque altra. 
SERE 


Ringraziamo dunque Sonnino che ten- 
ne durò e Orlando che, pur avendo avuto 
‘dei cattivi consiglieri in partibus infidelium; 
non. volle transigere sul patto di Londra 
Nel momento in cui ci si chiedeva di rico- 


I lettori che ricordano la campagna; s0- 
stenuta dal Popolo Romano nella scorsa 
\@state, riconosceranno che noi portammo 
| îl nostro modesto contributo a che l’Italia 


quelle popolazioni italiane dai | 122° che i plenipotenziari tedeschi dovranno avere 


‘massacri balcanici. E non vogliamo concorsi 


poteri eguali a quelli dei rappresentanti delle po- 
tenze alleate e associate, altrimenti non sarebbero 
possibili conversazioni, poiché i plenipotenziari te- 


verno tedesco. . 


Giudizi francesi e inglesi 


(S) Parigi, 20. — I giornali continuano a parlare 
con grerde simpstia delle rivendicazioni italiane, 

Il Journal dice che ressuno contesta il valore delle 
ragioni che hanno indotto l’Italia ad aggiungere 
Fiume alle rivendicazioni che risultano dal trattato 
del 1915. 

Il Gaulois dice che bisogna riconoscere che gli 
jugoslavi si sono battuti fino all'ultimo con vera 
convinzione contro gli italiani; questi sanno che nelle 
provincie italiane, già sottoposte all'Austria, i de- 
predatori non erano tanto gli austriaci di Vienna 
quanto i croati e gli sloveni, Sicomprende che l'Ita- 


| Jia vittoriosa, padrona dell'Adriatico, cosciente di 


aver realizzato il suo antico sogno a prezzo dei più 
duri sacrifici, si preoccupi ora di non perderne il 
beneficio. 


(S) Londra, 20 — Il Daily Telegraph pubblica | 


un lungo articolo del suo corris} ondente speciale, 
energicamente favorevole all’a egnazione di Fiume 
all'Italia. Egli dice che le questione di Fiume può 
essere riassunta nel fatto che la città è stata sempre 
italiana, che è itelina anche nell'ora attuale. e che 
desidera rimanere italiana. Nòn soltanto Fiume non 
dovrebbe essere attribuita agli.jugoslavi per ragioni 


i 


un libero accesso alla città attraverso il territorio 
jugoslavo. E’ una delle condizioni per stabilire la 
Pace europea, 


La convocazione di Versailles 


LA NOTA « UFFICIOSA » DI BERLINO 


(S) Basilea, 20, — Si ha da Berlino la seguente 
nota ufficiosa; 

Il Consiglio supremo degli alleati ha invitatotele- 
graficamente i delegati tedeschi a trovarsi il 25 aprile 
a’ Versailles per ricevere il testo dei preliminari 
di pace concretato dalle Potenze Alleate ed associate. 

Il Ministro degli esteri conte Brockdorff Rantzau, 


} ha risposto che il Governo tedesco invierà a Versail- 
* les il Ministro plenipotenziario Daniel, il consigliere 


intimo Keller ed il consigliere di delegazione Schmidt; 
essi avranno pieni poteri per ricevere il testo del 
progetto dei preliminari di pace che porteranno im- 
mediatamente al Governo tedesco. 

IL VIAGGIO DEI FIDUCIARI TEDESCHI 

E° INUTILE? 

(S) Parigi, 21, — T:giornali dicono che la risposta 
data a Spa dal conte Brockdorfi Rantzau relati- 
vamente all'invio dei delegati tedeschi dà l’impres- 
sione clie i diplomatici della Germania siano semplici 
corrieri di fiducia e tale impressione produce un cat- 
tivo effetto sull’opinione pubblica così che il loro viag- 
gio a Versailles è considerato come inutile. 

IL POPOLO TEDESCO SARA' CONSULTATO? 

(S) Basilea, 20 — Si ha da Berlino: A proposito 
delle misure che saranno adottate dopo la comuni- 
cazione del testo dei preliminari di pace, corre voce 
fino da ora che il progetto non sarà esaminato nni- 


camente dal Governo, ma. sottoposto all'Assemblea 


Nazionale, Non si sa ancora se il popolo sarà consul- 
tato mediante un plebiscito, 


I tedeschi vogliono discutere 
le condizioni di pace 


+ (S) Basilea, .21,—Si ha da Berlino; I giornali 
commentano i preliminari di pace. 

Il Berliner Tageblatt dice che se l’Intesa fa propo- 
ste contrarie ai principi di Wilson bisogna fare contro-, 
proposte conciliabili con questi principii. Se l’Intesa 
poi si rifiuta di discutere lecontro-proposte ed esige 
una sottomissione pura e semplice non bisogna fir- 
mare il trattato di pace. In caso di una votazione 
popolare bisogna dire al-popolo-tedesco che un tale 
trattato non si può firmare, 

Il. Worwaerts stima inconcepibile che il conflitto 
mondiale sia liquidato senza negoziati. 

Il Lekal Anze ger nota che l'accordo non esclude 
i negoziati. L'Intesa volle forse dare al Governo te- 
desco, prima di. inviare a..Versailles numerosi. dele» 
gati e specialisti, Ja-possibilità di studiare a fondo 
le condizioni del trattato. 

Il Taegliche Rundschau osserva: Ci si deve rico» 
noscere il diritto di negoziare. Il carattere del no- 
stro popolo sarà di nuovo sottoposto ad una rudis- 
sima prova, se esso resiste le trattative che sono 
state cominciate in modo così ostile potranno an- 


‘ cora giungere ‘ad una conclusione sopportabile. 


La Deutsche Zeitung rileva: La Germania può 
accettare soltanto una pace le cui condizioni rien- 
trino nelle linée dei 14 punti di Wilson, Non possia- 
mo firmare condizioni che ci rendano schiavi del- 
l'Intesa. È 

La Kreuz Zeitung dichiara: Risulta dalla nota 


«lfrancese che l’Intesa ci vuole imporre la pace. Se 


e condizioni di questa pace sono inconciliabili con 
i principi di Wilson noi. non potremo firmare il 
trattato di pace. Ciò più volte e molto chiaramente 
ha dichiarato il Governo tedesco. 

La Germania scrive : Noi sappiamo perfettamente 
che il rifiuto da parte nostra di firmare la pace ren- 
derà la nostra situazione*attualo ancora più dispe- 
rata, ma il popolo tedesco fu spesso cantato come 
un popolo eroico e la sorte di colui che con la coscien- 
za pulita e fidente nel suo buon diritto, guarda la 
morte in faccia, è preferibile alla sorte del prigioniero 
senza difesa che deve servire da. giuocattolo alla 
stravagante follia del suo neinico, 

(5) Basilea. 21, — Si ha da Berlino: 

11-Berlner Tageb'att scrive: Dobbiamo essere pron- 
ti a tutto Se.l’Intesa i delle condizioni di pace 
in contradizione coi pr: ii di Wilson accettati dal- 
l'Intesa come da noi, bisogna fare controproposte 
in armonia coi 14 runti stessi. Nel caso che l’Intesa 
respingesse ogni discussione su queste contropro- 


| poste ed esigezso' un’accettazione pura e semplice 
! pon resterebbe da fare altro che dichiarare : € A que- 


ste condizioni noi non firmiamo». Nel caso in cui 
Assemblea Nazionele desiderasse rimettere la de- 


cisione.ad una votazione popolare, si dovrebbe dire | 


al popolo: « Non possiamo concludere alcuna pace 
che faccia violenza alla libertà dell’uomo e porti 
in sè stessa il germe dell’odio, la sete della vendetta, i 
desideri di rivincita che costituiranno una nuova 
minaccia di guerra. » 

Il Vorugeris scrivo: « E’ evidente che il Governo 
tedesco è prontoa negoziere qualora dall'altra parte si 
desideri intavolare trattative. E* inconcepibile che 


un conflitto fra i popoli che ha causato al mondo fe- | 


rite così profonde venga liquidato senza trattative 
secondo izioni dettate da una sola delle parti 
belligeranti, Non si raggiungerà una pace reale se non 
si seguirà la via di intavolare i negoziati fra popolo e 
popolo. Ma finora non è stato ancora trovato il mo- 
do di mettersi su questa strada 9. 

— ———_—_————_vtò_ — 


Politica e Diplomazia 


(S) Parigi, 19. — Il Consiglio dei Cinque Ministri 
degli Affari esteri si è riunito e si è occupato di va- 


ie questioni Jecialmente della revisione dei | È . 
frati vt ‘* che manderd tre corrieri a prendere il trattato di 


trattati del 1839 relativi al Belgio, © dell’approvvi. 
gionamento dei paesi baltici, della Curlandia, del. 
l'Estonia e della Lettonia. 

(8) 


io TI it SI inner DET iii pi iiiz——_u_u_u_nnt n 


Madrid, 17. — (Ritardato), Il Consiglio dei . 


Ministri ha deciso di prendere rigorose misure per | 


assicurare il servizio e ristabilire la disciplina del 
personale telegrafico. 

(S) Madrid, 20, — Lacierva ha presentato nuova 
mente le sue dimissioni mail Ministero le ha respinte 
all’manimità. 

TI Ministro degli. Approvigionamento. Maestre con- 
fiderà importanti uffici sia ai partigiani di Lacierva 
che a quelli di Maura. è 5 

 (5))Zurigo, 21. — Si ha da Budapest : L' Ufficio 
del commercio estero é stato incaricato, di regolare 
le questioni relative ai viaggi dei sudditi stranieri o 


di cittadini che vogliono tornare nel paese e di con: |. 


cedere autorizzazioni per la spedizione all'estero, dî 
enaro, di bagagli degli stranieri, 


| lare del diritto dei popoli. 


| Panimo cattivo, ma ce ne infischiamo. Cî conforta 
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Nella Jugoslavia 
TUMULTI, AMMUTINAMENTI E CARESTIA 


Si ha da Zagabria: 

In tutta la-Croazia e nella Slavonia continua- 
no. gravissimi disordini. Anche nella Slavonia 
la situazione sì sta facendo assai grave. E’ im- 
minente:lo sciopero generale politico dei ferro- 
vieri. Anche le truppe slovene sono malcontente | 
perchè non vengono pagate da tre settimane 
e perchè da quando venne firmato l’armistizio 
non hanno più ricevuto nè uniformi, nè scarpe. | 

A ciò si deve aggiungere il malcontento che 
esiste per il regime adottato dai serbi che pu- 
niscono le truppe ancora con colpi di bastone. 

Nella caserma grande di Lubiana questo mal- 
contento si è manifestato con una ribellione 
contro gli ufficiali serbi dei quali uno è stato 
ucciso ed altri feriti. L'intervento di altra trup- 
pa che ha Sperato numerosi arresti, è riuscito 
a calmare 1 rivoltosi. 

Anche la situazione economica è gravissima 
e tende ad.inasprire sempre più gli animi 
N Lied 

(8) Trieste, 21: — Le Slovenec di Lubiana del 
giorno 19 pubblicè che d'ordine del comandosupremo 
serbo tuttii prigionieri russi attualmente ancora divi. | 
si fra i proprietari della Slovenia, Croazia e Bosnia 
devono essere fatti rimpatriare al più presto. 


Ea 

+ (S) TRIESTE, 21. — Il giornale Obzor di Za. 
gabria, nel numero del 14.aprile, inizia la. pabblica- 
zione di un vivacissimo articolo, la cui fine è tutta 
censurata, ove discute il modo di agire . dell’attuale 
governo. provvisorio berbo-croato-sloveno ed impu- 
gna il suo diritto all'intervento in tutte le questioni 
di partiti locali anche se questi discutono la forma. 
zione del futuro Stato, 

In un punto l'articolo dice testualmente: « Le 
potenze occidentali ammettono in linea generale il 
grande prificipio dell’autodeterminazione dei popo- 
li. Secondo questo principio non potrà dunque il 
nostro territorio essere unito ad uno Stato se noi 
stessi non.lo decideremo Le potenze occidentali non 
‘possono decidere della nostra unione ; esse potranno 
solo, se vorranno essere coerenti, dare il placet alla 
nostra decisione. A tale scopo noi pretendiamo di 
esprimere in un libero plebiscito la nostra volontà 
piima che si voglia decidere di noi, Fino a quando 
tale plebiscito non sarà permesso, ogni agitazione è | 
giustificata e legittima senza riguardo alla via che ! 
essa batte. 

Seguono poi ben tredici pagine che si suppone sia- | 
no sullo stesso tono, tutte bianche per la. censura. 
L'articolo allude evidentemente ai ‘continui arresti 
che l'autorità militare serba effettua nella Croazia 
per reato di ‘aspirazione all'indipendenza croata, 
Sintomztico non tanto pel suo contenuto che oggi 
tutta la Croazia è concorde nel voler essere repub- 
blica indipendente, neutra, disarmata, quanto pel 
fatto che l’Obzor in linea di massima ha sempre te- 
nuto una condotta unionista, 

Quanta acqua nel desiderio di formare la Jugo: 
sbavia dalgertinio ad oggi! 


nn 


IN MARGINE. 


Anche la Pasqua è passata. Noî non siamo mol- 
to'pratici di feste religiose, ma crediamo che fino 
@ Natale non ve ne sia un'altra di importanza ana- 
loga. E° ancora un po’ lontanuccio, ma fra qual- 
che mese cominceranno a farci brillare la Pace 
per il Natale, che sard poi chiamato il Natale del- 
la Pace. 

Si diceva, durante la guerra, probabilmente 
per confortare quelli che la facevano, che sarebbe 
stata Vultima.. Appena scoppiato l'armistizio è 
scoppiata contemporaneamente una nuova quer- 
ra. La prima Vhanno fatta i popoli, la seconda 
la fanno i mandatari (?) dei popoli, ma non è me- 
no disastrosa, almeno per qualcuno. 

Ciò che avviene dimostra ancora una volta che 
nulla vi è di nuovo sotto il sole. Da che mondo è 
mondo scoppiarono sempre dei malintesi — di- 
remo così — durante la divisione del bottino Di 
nuovo questa volta non c'è che la forma. Oggi chi 
vuol prendere di più, chi vuol farsi la parte del 
leone) non mette avanti la sua forza, mette avanti 
ideale di giustizia. Ma il risultato è. sempre lo 
stesso. 

Noi dobbiamo litigaro come dei poveri per ol- | 
tenere quanto cù spetta, pur avendo fatto e vinto , 
la guerra con una signorilità che non ha esempio. 
E domani, se avremo semplicemente ciò che cî è 
dovuto, saremo tanto gonzi da ringraziare. Tutti 
gli altri avranno certamente avuto di più. Ma noi 
saremo contenti. E° il nostro carattere. Burlati e 
contenti. Felice carattere ! 

Certe cose non si dovrebbero neppur mettere in è 
discussione perchè la sola discussione avvilisce. 
Noi siamo troppo educati per discutere i diritti 
degli S. U., della Gran Brettagna o della Francia | 
malo siamo tre volte di troppo quando lasciamo ‘ 
discutere î nostri. 

E° certo che i lavori.della Conferenza debbono 
mettere in allegria gli ex-nemici. Non si poteva 
dare al mondo una dimostrazione più chiara della 
nostra impotenza ad andar d'accordo. Tutto ciò 
finirà in burleita non ostante che sia nato da un 
mare di sangue. 

Una sola cosa ci conforta. Si dirà che abbiamo 


il fatto che anche î nostri cari alleati saranno de- 
lusi. Essi hanno combinato il loro piattino ed ora 
stanno porgendolo alla Germania colla pretesa che 
essa lo ingurgiti. E la Germania rispomderd che 
non ne ha affatto voglia. 

Sembrano cose dell’altro mondo! Ma se si è faito 
tutto il possibile e l'impossibile per raggiungere 
questo elegante risultato! E davvero non cè da 
meravigliarsi se l'elegante risultato è stato final- 
mente raggiunto. 

La Germania ha incominciato col jar sapere | 


pace. Ne prenderanno 50 pagine per uno. Così. | 
la prosa stampata al Quai d'Orsay passerà a Ber- 
lino. 

Così «probabilmente ne sapremo qualche cosa.) 
anche noi. A meno che la Censura lo impedisca. | 
Il che è probabilissimo. La vittoria della democra- 
zia ha coinciso col trionfo della Censura. Mai si è 
visto il mondo intero così strettamente imbavaglia- 
to. Mai sì è vista una più piccola riunione di vo- 
mini pretendere di dettar legge a tutti gli altri uo- 
mimi. Ma, per compenso mai si è sentito tanto par- 


E” un grottesco formidabile 1 E° la jarsa intima- 
mente legata alla tragedia. Ma noi che în fondo 
siamo degli ottimisti speriamo che il mondo, come ; 
ha sempre fatto, proceda non ostante tutto 
che è suoî guidatori fanno e faranno per. | 


. pitale francese la domina, mentre i Croati 


| possa nel caso singolo avcare asèil provvedimento, 


: vedimento gravissimo. Come ognuno sa, diversissimi, 


| stesui redditi, quelli dei monopoli, quelli dei dazldo» 


* dal ruolo amministrativo centrale in 


| superiore a quello che sarebbe loro spettato,se dal! 


RIMAROLOCI Ta î 
| eccessivi sbalzi, di rientrare nella norma comuse; 


I FRANCESI IN SERBIA . 


MALCONTENTO CROATO di 
” L’Epoca pubblica questo telegramma da. 
Trieste: ì 

Il « Telegraf » di Zagabria ha un importante 
articolo di fondo sulle divergenze fra Belgrado 
e Zagabria; il giornale scrive appunto: « L’an- 
tagonismo così pericoloso all'unità rivoluziona- 
ria, continua ad-infuriar ancor oggi, sebbene 
sia subentrata una nuova vita cittadina în se- 
guito a puerili incapacità giunte al Governo e che 
fanno traballare i seggi ministeriali. Due città, 
due vedute politiche, due civiltà, due mondi lot- 
tano per il primato. RErazo trionfò e Zagabria 
si ritirò imbronciata. La potenza di Belgrado 
è però troppo A mancante di obbedienza 
da parte dei Croati, ligi alla propria autono- 
mia. Belgrado detta e Zagabria ringhia. Un rigo- 
roso centralismo lotta con i principi federativi. 
In complesso le classi dirigenti serbe non do- 

minano la situazione. Esse lustrano gli stivali 
dei Francesi. La Jugoslavia diverrà una colo- 
nia della Francia e da ciò la calamità su tutto. 
il paese. La Serbia deve ubbidire, perchè il ca- 


e gli Sloveni sono popoli vinti e soggiogati. Il 
dio delle finanze Nindic ordina la confisca del 
patrimonio privato che si trova nel territorio 
del regno jugoslavo; il ministro del commercio 
proibisce il movimento commerciale, l’esporta- 
zione da e per l'estero nemico. Zagabria alza 
la testa contro Belgrado governata non dai 
Serbi, ma dai Francesi con intendimenti impe- 
‘rialistici. 

Il giornale continua a questo punto in terri- 
bili invettive contro la Francia, ma « la bestia 
popolare si solleverà un bel giorno ‘e; Zagabria 
scuoterà il giogo di Belgrado. » 


Il problema della burocrazia 
Proposte dell'Ordine dei funzionari 


I 

L’ORDINAMENTO DELL'ISTITUTO 
DÈLLA RESPONSABILITA’ 
Le responsabilità dei funzionari verso lo Stato! 
dovrebbe essere completata con sanzioni, non sol-' 
tanto disciplinari, ma altresì patrimoniali. Questa 
responsabilità non può essere sancita se non a con-, 
dizione che al funzionario sia ata una. com- 
pleta sfera d’azione, nella quale egli possa normal-. 
mente svolgere la sua.attività, serza ingerenza al- 
trui, che non sia quella relativa alle direttive neces-!, 
sarie per l’unità d'indirizzo dell’azione Amministra-, © 
tiva. Con ciò non s'intende che il Capo Ufficio non 


overo ordinare al funzionario dipndente l’emana- 
zione dello stesso in un determinato senso, ma sib 
bene che, ciò facendo, la responsabilità dell’atto 
debba spostarsi dal funzionario agente al suo supe-| 
riore. Li 

In relazione a ciò ltOrdine ritiene necessaria al-; 
tresì la revisione completa della leggo sullo stato, 
giuridico degli impiegati dello Stato. 

IL RIORDINAMENTO DEGLI STIPENDI 

Per quanto riflette gli stipendi, .l’Ordine,-in tela- 
zione alle attuali esigenze della vita e della importan- 
za delle mansioni, propone per l'alunno lire 4000, per 
il consigliere uno stipendio iniziale di lire 6000,-au-* 
mentabile dopo tre anni a lire.8000, dopo altri sei a+ 
10.000, dopo altri otto ailiro 12.000 a dopo altri 
‘otto — cioè al 26° anno di grado — a lire 14.000 ; 
per il Direttore (capo Divisione) è proposto lo stipen 
dio iniziale di lire 12.000, aumentabile dopo tre anni 
arlire 14.000, dopo altri quattro a lire 16.000, e dopo 
altri cinque — cioè al 13° anno di grado — a_ lire 
18.000, ed infine per il Direttore Generale lo stipon- 
dio unico di lire 25.000. 4 

Nei nuovi ruoli dovrebbero però essere collocati” 
soltanto coloro che già fanno parte dei ruoli della 
= categoria delle Amministrazioni centrali, non quel- 
li appartenenti a ruoli di personale tecnico e di ispe- 
zione. E’ da tener presente al riguardo che diver- 
se so 0le mansioni e le attitudini di questo persona» > 
lee quelle del personale amministrativo direttivocen- | 
trale, per cui non esiste in fatto, salvo vari asi, 
possibilità di reciproca sostituzione. i 

La Commissione Villa-Do Nava ha ritenuto per, 
esempio,. possibile la formazione d’unico ruolo di! 
direttori‘capo di divisione, con gli attuali direttori! È 
capo di divisione del Ministero delle Finanze e gli; n 
ispettori superiori delle imposte, delle tasse. delle, 7 
Gabelle e delle Privative. 

Orbene — leggesi nel memoriale — questo è prov-; 


sono gli ordinamenti che'si riferiscono alle tasse di; 
Registro, di bollo e di successione e quelle delle impo-* 


ganali ed interni di consumo, per modo che il funzio- 

nario, che prevenendo da uno dei diversi ruoli ‘delle! 
Amministrazioni rovinciali speciali ad una o all’altra 
delle suindicate amministrazioni, è digiuno del tutto, 
dei complicati ordinamenti che rifleitono le altre 

enon potrebbe dare alcun efficace contributoin esse.’ 
L'unione di funzionari di origini, di conoscenze edi‘ 
competenze così diverse, in un unicoruoloinsieme con i 
i direttori capi di divisione dell’ Amministrazione | 
Centrale, creerebbe la maggiore de le confusioni,: 
poichè la fungibilità dell'uso dei funzionari di uno! 
stesso ruolo, inifferentemente ad uno o ad altro. 
servizio, produrrebbe in breve tempo,la peggiores| 
anarchia che possaconci pirsi nell'ordinamento dei ser- | 
vizi. Che se invece si volesse, con l'unione in un solo; 
ruolo, disporre un provvedimento di carattere for-. 
male, poichè le persone dovrebbero restare adibita; 
ni servizi in cui hanno competenza, resterebbe a 

domandare dove trovasi l’utilità di un provvedi». 
mento che non altro effetto avrebbe che quello di 

complicare i rapporti trail personale dei ruoli divera Ù 
ed eterogenei e di permettere a persone chein passato: 
abbiano conseguito un beneficiodi carriera passando! 
ruoli tecnici di 

nuova formazione, di ritornare nel ruolo ammiri-' 
strativo conseguendo un posto nei nuovi ruoli molto, 


E Tr 


ruolo amministrativo non fossero mai usciti 7 
L'ordine propone che il passaggio dagli stipendi è 
attuali ai nuovi, per l'applicazione dei ruoli aperti, 
avvenga, per quel che riguarda i funzionari da gra-; 
duarsi nel ruolo dei consiglieri,in base alla anzianità | 
di servizio, tenendo debito conto degli avanzamenti ; 
ottenuti per particolari ragioni di merito; per quel. 
che riguarda i direttori in base alla anzianità di grad. | 
Gli effetti dell’applicazione di questo prive 
potrebbero, essere temperati da disposizioni specihi 
dirette ad assicurare che ognuno venga immediafa 
mente a percepire un aumento entro limiti massimi | 
è minimi e che gli ulteriori primi avanzamenti avyetin} ||| 
con quella graduabilità, che consenta, scia : 


Il Vice direttore generale attuale conserve! 
il titoloysostituirebbe in caso di assenza il diretfbre | 
generale, mancando la possibilità di affidargli un' 
ufficio determinato, sarebbe a disposizione del Mi. 
nistro per incarichi speciali, e gli verrebbe assegPto , 
uno stipendio di L. 20.000. 

La carriera economica, che l'ordine propme, 
(e di cui è fatto cenno nella prima parte del’ mem@Sale 
pubblicata in questo giornale del 20) corrente — n. È.2. — 
risponde al criterio di dare ad ogni funzionario f2] 
categorie direttive dell’Amministrazione a 
come base di stipendio, il minimo 


53 oi 


I - 
ì  Lostipendioiniziale di L. 6.000 infatti non rappre- 

senta che gli emolumenti che il segretario gode attual- 
i mente all’inizio della carriera, aumentati di una quo- 
' ta di L. 2.000. Questo stipendio iniziale non potrebbe 
! essere esteso a funzionari di altre categoeie,iquali en- 
{ trando in Amministrazione con tutolo medio di stu- 
i dio, vi possono accedere con quattro o cingie anni di 
i anticipo. Del resto per questo stesso motivo, e più 
} ancora per l’importanza delle funzioni, nessun’ altra 
‘ categoria di funzionari all'infuori di magistrati e 
‘dei più elevati corpi tecnici (ingegneri). dovrebbe 
| avere la scala di tipendi di sopra proposta. 

* In corrispondenza poi dèllo stipendio iniziale, che 
, risulterebbe per tanto nel triplo della somma ini- 
' ziale di stipendio anteriore alla guerra, l'ordine 
ritiene necessario modificare gli aumenti succes- 
\sivi di duemila in due mila lire sino al massimo 
! di L. 14,000il quale si tiene alquanto al disotto della 
| somma tripla dello stipendio corrispondente nei ruo- 
‘di quali erano avanti la guerra, nella persuasioné cho 
‘aumenti di stipendio in somma inferiore, e più .lun- 
ì mente ripartiti, lascerebbero sussistere disagi evi- 
{enti enon risolverebbero, che introppopiccola pra- 
te il probblema. 

E del restointuitivo che l’ulteriore carriera debba 

i offrire al funzionario la possibilità almeno di rad- 
! doppiare lo stipendio iniziale, perchè altrimenti, re- 
‘sterebbero frustati i fini di utilità che l’amministra- 
‘zione intende perseguire con lo stabilimento di una 
‘carri 


lera. 

E° stato proposto lo stipendio di lire 25000 per i 
direttori generali, purchè è stato ritenuto che soloin 
questo modo verrebbe ripristinata la distanza pro- 
» ionale indispensabile tra lo stipendio iniziale 
iGella carriera amministrativa con quello che com; 
pete: al funzionario elettissimo che, in premio det 
Poi meriti, raggiunga il grado supremo della ge- 
‘rarchia, distanze ormai distrutte, in conseguenza dei 
\frammentari provvedimenti emessi sotto la pres- 
‘sione della. necessità durante la guerra, per i quali 

gli stipendi dei funzionari furono aumentati diquote 
uniformi (caro viveri) o inversamente proporzionali 
(aumento Nitti.) x A È 

* BI memoriale rileva che solo con i provvedimenti 
proposti può lo Stato raggiungere l’intentod’acqui- 
sire e mantenere in servizio capacità di. primo 
‘ordine. 

Da un prospetto ‘allegato al memoriale, sì rileva 
‘che nonostante Ze apparenze, la maggiore spesa sarà 
‘grave; ma non eccessiva se verranno attuate profonde 
semplificazioni ai servizi con la consequente riduzione 

del personale di categorie direttive e con sostituzione 
parziale di esso con personale di second’ordine per la 
trattazione dei numerosissimi affari di secondaria im- 
porlanza, come è stato richiesto. 

L'Ordine ritiene altresì necessario che venga sta- 
bilita una proporzione uniforme per tuttii Ministeri 
trai Capi Divisione e quelli di Segretario,sia perchè 
în virtù del principio d’ordine generale proposto i 
consiglieri dovrebbero essere ridotti notevolmente 
in relazione alle loro funzioni puramente direttive ; e 
sia per rendere possibilmente eguali le probabilità 
di carriera, a parità di merito, nei vari Ministeri ; tan- 
to più che una' volta ridotta la prima categoria alle 
sue vere funzioni, le esigenze di separati uffici nei 
vari Ministeri, vengono presso a poco a equipararsi;e 
‘dove eventualmente si verifichi una piccola ecceden- 
za nel numero dei capi Divisione, non può mancare 
alla amministrazione il mezzo di valersi utilmente 
della loro opera. Ciò — dicesi — parrà tanto più 
igiusto in quanto si adotti anche il. provvedimento 
di escludere comandi presso gli uffici amministrativi 
‘centrali, provvedimento pa che si ritiene in- 


dispensabile nell’interesse del servizio, della carriera 
‘dei funzionari e ad evitare favoritismi e abusi causa 
di gravi lamenti. 

Per ragioni di spazio rimandiamo ad aliro numero 
il riassunto della terza parte del memoriale e. le conclu- 
sioni. 


— —_————T _————————@ 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 21 pubblica, i seguenti 
DECRETI E LEGGI, 

Legge n. 534 corcernente la conversione del decr. 
Luog. 11 novembre 1915 n. 1675, che reca provve- 
dimenti per la sistemazione della plaga vesuviana per 
il compimento e la manutenzione della bonifica dei 
torrenti di Somma e Vesuvio, 

Regio decreto n. 543 che proroga l’attuale séssione 
del Senato del Regno e della Camera dei deputati. 

D. L. n. 529 che riduce Ja tassa proporzionale di 
registro sui mutui ed apertura di credito in conto 
‘corrente concessi per l'esecuzione di opere pubbliche, 

Td. id. n. 531 che classifica in 1% categoria le opere 
.di risanamento della zona suburbana litoranea di 
‘Pesaro. 

Id. id.n. 532 che aggiunge un funzionario superiore 

del Ministero dei trasporti marittimi e fersoviari al 
Consiglio generale del traffico. 
} Decreti Luogotenenziali riflettenti ‘aumento di 
contributo scolastico dovuto da Comune allo Stato, 
approvazione di statuto ed autorizzazione a. Comune 
per la riscossione di dazi propri. 

‘Rel, e decr. Iuogot. per lo scioglimenti dei Consigli 
comunali di Subiaco (Roma) e Bassano (Vicenza). 

* Deer, Min. concernente la pubblicazione dei ruo- 
ili di anzianità del personale dell’Amministrazione 
centrale del Ministero delle finanze. 

) NEI MINISTERI 
i Min. Ind., Comm. e Lav. : Corso ufficiale dell'oro — 
{Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bor- 
{se del Regno, 

! Min. PP. e TT.: Disposizioni nel perconale dipen- 
i dente, 

È n 


‘ Bollettino della Magistratura 


Î® Mancini comm. Giovanni, cons. di cass. a Firenze, è nom. 
prov. gen. di app. a Catanzaro. - Ciampa csv. Giuseppe, cons 
di app. a Napoli è nom. pres, di ser. a Cagliari, - Bonello Cav. 
‘uff. Nicola, cons. di app. a Torino, è nom, pres, di sez. a Casale. 
| Perroni cav. Giovanni Luca, pres, di sez, di appelloin aspett, 
è conferm, per un mese — Cristiani cav. uff, Tullio, cons. di cass. 
= Palermo, è tram, a Firenze - Sancipriano cav. Francesco Sa- 
vwerio cons, di app. a Milano, è tram. a Torino - Pezzini cav. 
Antonio cons. d'app. a Catanzaro, è tram, a Milano — Sansone 
‘cav. Edoardo, pres. del trib. di Cassino è nom. cons. di app. a 
Napoli - Algaria csv. Gaetano cons. d'app. a Catanzaro, è nom, 
pres. del trib. di Cassino - Spremolla cav. Antonio cons. di app. 
# Potenzà in aspett. è confer. per un mese - Cassa cav: Giuseppe 
pres. di trib. in aspett. conferm, persei mesi - Bozzolini cav. Vit- 
torio giud: a' Genova è nom, pres. del trib. di Fermo = Gresti 
car. Attilio, giud, a Milano — è nom, pres, del trib. di Castiglione 
delle Stiviere — Grimaldi cav. Gaetano giud. a Napoli, è nom. 
cons, di app, @ Trani - Pagliara cav. Giovanni giud, a Salerno, 
è pom. cons. di «pp. a Trani - Lanubila cav. Nicola, giud, a Na- 
poli, è nom. cons. di app. a' Poteoza, 


DISPOSIZIONI PER IL CULTO 


E stato conceaso il regio erequaturi 

Alla bolla pontificia con la qualo mono. Giovanni Scotti, nom, 
wol D. L. 12 die, 1918 alla sede arcivescovile di Rossano è stato 
instituito nella sede — Al.decreto della Sura Congreg. Concist. 
di nomina di mons. Eugenio Beccegato ad ammin. apost, dolla 
diovesi di Concordia. - Alla bolla pont. con la quale al sne. Gin. 
seppe Redn è stato onnverito Îl can, dei 88, Damiano, Nicolò ed 
‘Eustachio nol cap. catt. di Cosenza - Id. id. Antonio Luciarini 
id, preposituralo nella catt. di Cagli - Id. id. Traini Domenico 
il canon. dei SS. Rocco e Pastore nel cap. catt, di Ripatransone — 

‘Id. id. Giovanni Teteminh è stato nominato condiutore con di- 
ritto di futura successione di mons. Francesco Pantaleo, nel 

1 can, arcid, del cap. patriare. di San Marcoin Venezia, id. id. Gi 
uliano Gorlier al canie. arcid. nel cap. catt. di Susa, 

E del regio placet: 

Alla bolla vescov. con la quale al.sao. Savino Melas è stato 
confer. il canon, di San Sebastiano nel cap. catt. di Ozieri — Id, 
id. Lorenzo Oddone, è stato confer. un canon, sempl, nel capitolo 

{ catted. di Casale - Id, id. Luigi Quargnassi è stato confer. un 
ganon. nel capt. catt, di Udine, 

Sono stati autorizzati ad accettare: La fabbriea parrocch, di 
8, Giovanni Battista, in Loano, le cartelle del Deb. Pubb. it, 
* per l'annua rendita di lire 353,60 % dalla fu Chiozza Francesca 


(Il per. di M Vergine Assunte in Valziadonna, il legato di 


| portanza della carica nelle condizioni difficili di oggi. | L. 300, del fu S. Sembuelli. — Il ben. parr, di S.M. Ausiliatrice, 


in Viatosto il leg. di L, 10,000 dal fu cav. Achille Cornaglia. — 
Il parr. di S. Tommaso în Canelli, il legato: di L. 1,000, dalla fu 
Cristina: Merlo ved. Barberis, — La fabbrio. della chiesa catt, 
di Carpi, il legato di L. 2.000 dal fu Egidio Lugli. - La fabbri, 
parroco, di 8, Francésco in Carpi, il legato di L. 1,000 dalla fu 
Adelina Grimolli, — Il yescovo di Novara il legato di L. 10.000 
dalla fu Ortensia Visconti d’Ornavasto, ved. Saracinelli. —il ben. 
parr. dei SS. Pietro e Paoloin Castelnuoyo Serivia, il legato di L, 
1000 dalla fu Maria Cassola ved. Canegallo. — TI parr. di 8. Me- 
ria Assunta in Ceva, il legato dell'annua rendita di L, 800, dal 
fu sac, Giuseppe Ferdinando Valobra, — Il part, di N. S. di Lo- 
reto,in Costigliole d'Asti,il legato di L, 1000 dal fu Guido Cora. — 
TI Santuario della Madonnima , in Costigliole d'Asti il legato di 
L. 600, dal fo Guido Cora. - Le fabbrio. del Santuario 
del Soccorso, detta del Mulinello, in Vezzano ligure Superiore 
il logato di una cartella di rendita di L. 1000, dalla fu Clotilde 
Povero ved. Michelini. - Tl parr. dì S. Genesio in 8. Genesio d 
Castagneto, il legato dol fu Antonio Ceriata, ed a ricevere degli 
etediti una cartella del consolidato 5% di L. 20.000 în soddisfa» 
zione. - La fabbrio. patr. dolla Navità di M. V. in Coecaglio, la 
rendita cons: 59 di L 2.400, offerta dalsi g. Giuseppe Bonomi = 


_ Dalle Provincie - 


Italia Settentrionale 
SAN REMO, 20, — Donna Ida Orlando dalla 
Regina Margherita. — Nel pomeriggio di ieri le Re- 
gina Margherita ha ricevuto nella sua villa a Bor- 
dighera la consorte del Presidente del Consiglio, 
donna Ida Orlendo. 


Italia Centrale ‘ ..--. - 

ANCONA, 21 — Miglioramenti agli operai deì 
cantieri. — Gli operai del cantiere navale, assistiti 
dal sig. Pelizza e dal funzionante da segretario della 
Camera del Lavoro dopo lunghe pratiche si sono ieri 
accordati con la amministrazione ottenendo sen- 
sibili miglioramenti economici elo otto ore di lavoro, 

S. BENEDETTO DEL TRONTO, 21. — La 
morte dol dott. Cerboni, — E° morto dopo breve ma- 
lattia a 89 anni il dott. cav. Angelo Cerhoni che fu 
per molti anni medico condotto della nostra città, 
dove la sua morte è stata appresa col più vivo e 
sentito rimpianto. Valente professionista, cittadino 
e padro esemplare era da tutti largamente apprez. 
zato e benvoluto. 

Le onoranze funebri tributate alla sua memoria 
sono riuscite una degna manifestazione di cordoglio 
per l’uomo che il cuore, la mente e l'attività sua 
aveva dato in molteplici forme alla cittadinanza 
intera. 

Alla famiglia colpita da sì grave dolore inviamo 
le nostre condoglianze. 


Italia Meridionale 

NAPOLI, 21. — In meno di 5 ore da Torino a Na- 
poli. — Ieri sono giunti a Napoli due apparecchi 
aerei, uno dei quali pilotato dsl nostro concittadino 
Gennaro Maiuri, aveva a bordo l'ing. Bruno Sonnino 
el’altroera pilotato dalsig, Giuseppe Grasso. 

Gli apparecchi, partiti da Torino alle 15 e un 
quartò hanno atterrato ieri sera, dieci minuti prima 
delle 20 al Campo di Marte. 

Malgrado la pioggia, la traversata è stata ottima, 
T ritorno sarà effettuato in questi giorni. 


; Isole 25 
FIRRIATO a 
Tape ba Jedi PI % 
tate spo! T ife 
(ia a we RIA 13d 


E AF) I POGià Vai DRS 
REAAFIRIZEZA 


‘TEATRI ED ARTE. 


RECITE CLASSICHE 
NELL’ ANFITEATRO DI CAGLIARI 

Cagliari, 20 — Auspici le più spiccate personalità 
della Sardegna, per iniziatica del Circolo Univer- 
sitario Cagliaritano, il 1° ed il 4 maggio p. v. a profit- 
to delle opere di Beneficenza di guerra si rappresen- 
terà la tragedia di Alfieri Oreste nell’anfiteatro 
romano di Cagliari genialmente riattato per la detta 
esecuzione, 

La preparazione tecnica è stata affidata ad Ales- 
sandro Romanelli lo stesso iniziatore del Ciclo clas- 
sico nel Teatro Romano di Fiesole e nel Bosco Apua- 
no l’anno scorso. 

L'attesa è vivissima in tutta l'Isola e ci affitla di 
uno splendido risultato che sia deciso incitamento a 
ripristinare in Italia la consuedutine di questi spet- 
tacoli di alta coltura e di elevazione del gusto arti- 
stico del pubblico. pi 

LA MORTE DI BARBARA MAR©HISIO. 

Nella sua Villa di Mira, si è spenta la celebre ar- 
tista lirica Barbara Marchisio, 

‘Barbara Marchisio nacque a Torino il 6 dicembre 
1833 da Margherita Girola e Pier Antonio Marchisio. 

Non aveva compiuti 17 anni quando si presentò 
al pubblico alla R. Accademia Filarmonica di Torino. 
Il suo successo fu un vero battesimo d’arte. 

Seguire i trionfi di Barbara e Carlotta Marchisio 
sarebbe qui impossibile. La « Semiramide » tradotta 
in francese dal poeta Mery dopo 65 prove andò in 
scena all'Opera la sera del 9 luglio 1860. Assistevano 
all'esecuzione Napoleone III con l’Imperatrice Eu- 
genia; tutti i dignitari di Corte ed un pubblico impo- 
nente. Il successo fu solenne e lo spettacolo fu da 
tutta la stampa definito «eccezionale ». Le sorelle 
Marchisio ne furono le triorifatrici e Rossini le esaltò 
come le «incomparsbili interpreti » e si mantenne 
sempre loro «devoto ammiratore » colmandole di 
gentilezze, regali ed autoritratti preziosi, 

Ma dopo anni di comune trionfo il 1 giugno 1871 
ogni letizia si vel. Una lunga infermità del bambino 
di Carlotta tiene la madre legata al sofferente. Bar. 
bara va sola alla Scala per 12 recite rel camevale 
1871-72, e intanto muore il bimbo ed il 24 giugno 
la madre lo segue nella tomba. 

Aftrenta dal dolore Barbara si propose di non più 
centare, e si ritirò a Venezia. Ma 1à la raggiunse la 
nomina a insegnante di canto nel R. Conservatorio 
di Napoli. 

Durante gli arini di insegnamento pubblicò una 
interessantissima raccolta di solfeggi della scuola 
clessica napolitana ed i famosi esercizi vocali — Edit, 
Ricordi — che sono stimati i migliori, 

Amme.lstasi il 30 aprile 1912 diede le sue dimissioni 
che furono finalmente accettate il 4 gennaio 1914, 

Barbara Marchisio si ritirò nuovamente «lla Mira, 
ove trascorse tranquilla l'ultima sun vecchiaia con- 
fortata dalla gloria, 

IL QUINTETTO SENESE 

Il concerto del Quintetto Senese che doveva aver 
luogo oggi al Teatro Quirino è stato ri vieto di quel 
che giorno. 

Com'è noto codesto quintetto composto dei proff, 
Attilio Brugnoli (pianoforte), Piero Baglioni (violino 10 
Salvatore Guidi (violino 2°), Corrado Giannini (vio- 
la) e Arturo Cuccoli (violoncello) compie una fournée 
per le principali città con un duplice scopo : di arte e 
di fiorita beneficenza, rinunziando a qualsiasi com- 
penso 0 indennità, e destinando l’intiero ricavato 
dei concerti a favore delle opere antitubercolari della 
Croce Rossa Italiana, 


LINICA MEDICA 
KINESITERAPICO ED ALBERGO MEDICO 


ROMA « Via Plinio, 19 » ROMA 


Accoglie malati di m-attie acute 
croniche, 4 con “ 


Scienze e Lettere 
L'ARCHIVIO  MEDICI-TORNAQUINCI. 


Hi avuto termine la vertenza tra il Go. 
verno italiano ed i marchesi Medici-Tornaquinci, 
originata dalla esportazione ‘în Inghilterra dell’Ar. 
chivio dei detti marchesi già conservato & Firenze, 
avvenuta senza la osservanzà delle norme prescrit- 
te dallavigente legge sulle antichità e bello arti. È 

Ta vertenza era stata portata al giudiziodell’AI. 
ta Corte di Londra, ; x : 

Dopo la sentenza interlooutoria pronunciata 
l’arino scorso dal giudice inglese, furono avviate 
trattative per troncare Bonariamente la lito. Tali 
trattative hanno ora condotto alla conclusione di 
nn accordo già rattificato dalla Corte Inglese e già 
eseguito. È ; 

Al Governo italiano sono stati consegnati gratui- 
tamente quei documenti che, presentando notevole 
importanza storico-politica, costituiscono attidi 
Stato, Il Governo stesso ha, altresì, esercitato il 
diritto di prelazione su di un lotto della raccolta 
composta di vari documenti relativi alle condizioni 
finanziarie del conte Guido Guerra, famoso per- 
sonaggio dantesco dei primi anni «del secolo XIII°, 
rimanendo nella disponibilità dei marchesi Medici 
tutti gli altri documenti della collezione, 


COMMEMORAZIONI SHAKESPERI ANE 


Il 28 aprile ricorre il 354° anniversario della na- 
scita di Guglielmo Shakespeare. In Inghilterra 
ove le circostanze avevano molto ridotte le consuete 
manifestazioni shakesperiane, il reverente omaggio 
alla memoria dell’immortale autore assume quest’an- 
no proporzioni vastissime. 

L'attrice Doris Keano metterà iti iscena Romeo 
e Giulietta: l'attore Fagan La dodicesima notte; 
Nigler Playfair Come vi piace e probabilmente Viola 
Tree curerà una riproduzione della Tempesta, 

Il periodo dei festeggiamenti si è iniziato a Lon- 
dra il 19 corr. per chiudersi il 9 maggio. Verranno 
rappresentati in tutto nove lavori, cominciando 
dall’Amleto, Il giorno 23 poi si allestirà uno speciale 
spettacolo che sarà come una ricostruzione storica, 
dei tempi di Shakespeare e di fatti attinenti alla 
sua vita. 

A Stratfordd-on-Aven ove lo Shakespeare nacque, 
seguiranno speciali festeggiamenti popolari, e sir 
Frank Benson e lady Benson parteciperanno alla 
rappresentazione dello Allegre comari di Windsor e 
del Coriolano, 

A Brighton poi, oltre alla rappresentazione. del 
Mercante di Venezia coll’attore Ben Grest, si darà 
un concerto orchestrale con un programma di mu- 
sica tutta ispirata da opere shakesperiane. 

Ma l'iniziativa più interessante di tutte è quella 
di uno speciale Comitato costituitosi per portare al- 
cune delle più adatte opere nei sobborghi di Londra, 
ove verranno rappresentate dai migliori artisti 
esclusivamente per i ragazzi delle scuole, 
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L'avvenire economico dell’Italia 
E DELLA FRANCIA 


Nella esla degli Orazi e Curiazi, il senatore francese 
Herriot he tenuto l’annunziata conferenza sull’Av- 
venire economico dell’Italia e della Francia. 

L'oratore è stato presentato al pubblico dall’on, 
Luzzatti con le seguenti nobili parole; 

L’eminente uomo di Stato che non ha bisogno di 
essére presentato a voi, parlerà dal Campidoglio ascol- 
tato da tutta Italia, 

Tl sig. Herriot, senatore, antico e futuro Ministro, 
Sindaco perpetuo di Lione, città non facile ad ammi- 
nistrarsi, conserva wn titolo speciale alla nostra af- 
fettuosa considerazione, E° stato è e sarà un costante 
amico dell’Italia, particol»rmente nei giomi tristi 
delle divergenze talvolta troppo frequenti tra le s0- 
relle latine; un amico senza interruzioni e senza in- 
fedeltà. 

Signori, le infedeltà d’amore delle nazioni legate 
dal sangue e dagli interessi sono meno infrequenti 
che +ra i privati, è perciò che bisogna vagliarle con 
ùuna:cura gelosa. Pi 

I nostro illustre conferenziere dall'anima franco- 
italica ha bene sceltoilsuo argomento; egli ci parlerà 
dell'avvenire economico della Francia e dell’Italia 
in un momerto molto delicato per i nostri rapporti 
commerciali (quelli politici sono eccellenti) forse gra- 
zie ad alcuni istanti di distrazione delle nostre due 
amministrazioni: esse non sono infallibili ! Lèon Say 
mi dicevà nel 1872 che prima di denunziare gli an- 
tichi trattati bisogna averli migliorati. sà 

Gli accordi tre l’Italia e la Tunisia che Rudinì, Vi- 
sconti Venosta ed io avevamo negoziato nel 1896, 
l’accordo commerciale che due anni dopo con lo 
appoggio indimenticabile di Barrère riuscii a con- 
cludere con la Francia, pacificendo nell'ordine eco- 
nomico i nostri due paesi, sono denunziati. 

Su questo Campidoglio. impegnamoci di rifarlî 
e migliorarli Voi, caro collega, dovete niutarci, voi 
che siete il primo nel centro più illustre della atti- 


che frutterà, 

Noi abbiamo suggellato col sangue un patto di 
santità ma l’esperienza c’insegna che il fronte co- 
mune militare è meno difficile a regolarsi dal 
fronte comune politico il finanziario è ancora più 
arduo e più duro a vincersi. Sî versa insieme il san- 
gue meno difficilmente del denaro: nel primo caso 
ziuta l'impulso eroico; nell'altro vi è il freno egoistico, 
Ma noi, caro amico, noi, Francia e Italia, che rap- 
presentiamo il fiore della latinità, dobbinmo dare 
al mondo l'esempio di accordi compiuti, La Chiesa 
dell'ideale deve riprodursi nella Chiesa della realtà 
economica. 

Noi arrischiammo in questa guerra la nostra esi- 
stenza, noi abbiamo sostenuto il più gran sforzo di 
vite e di sostanze che la storia registri .Nella società 
: delle Nazioni noî dobbiamo portare la nostra inti- 
: mità, in questa Società delle Nazioni che non potrà 
soltanto riposare sulla soavità del pentimento mora- 
le dei nostri avversari implacabili di ieri. Noi dob- 
| biamo impegnarci come membri di una stessa fami- 
glia tra le differenti famiglie e dar esempio della fra- 
tellanza non soltanto nella politica, ma anche negli 
affari. 

La vostra presenza, la vostra parola, illustre Her- 
{ riot, offronola certezza, e con questa piena fi- 
ducia noi vi ascolteremo, come gli antichi romani, a- 
scoltavano qui gli inviati della Gallia, dopo la fu- 
sione d'anima dei loro due Paesi. 

E con questa evocazione sono felice di dare la pa- 
rola all'uomo degnissimo di rappiesentare l'essenza 
morale ed economica della Francia e dell’Italia, 

Dopo il discorso dell'on. Luzzati che ha riscosso 
caldissime ovazioni si élevato ha parlare il sen. Her- 
riot, accolto da vivissimi applausi 

Egli ha esordito esternando la sua emozione nel 
trovarsi a parlare in questa nostra illustre città, 
sul sacro colle capitolino che tanta luce di civiltà 
ha irradiato sul mondo, Amico modesto, ma sincero 
e sieuro dell’Italia ha ricordato essere un ammini- 
stratore; non farà ‘quindi dei voli lirici, ma parlerà 
di cose pratiche. E come amministratore di una città 
francese di cittadini francesi, siè compiaciuto di ri- 
levare che lo è del pari di una città e di cittadini 
italiani, perchè a Lione vivono ventimila nostri con- 
nazionali, Ed ha proseguito, 

« Sono da 14 anni sindaco di Lione e ho trattato 
gl’italiani prima e durante la guerra come cittadini 
francesi, ed è stato per me cagione di grande onore 
ricevete dal console italiano di Lione la medaglia 
d’oro che la colonia mi offriva a titolo di gratitudine 
e di riconoscenza, » ° 

Il senatore Herriot dopo aver tratteggiato con 
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vità della Francia. E° un giuramento patriottico i 


calda parola le fasi della guerra che l’Italia ha com. , 


battuto e posto in rilievo i sacrifici di sangue e di 
denaro, l’eroismo dei soldati e del popolo italiano, 
ha affermato che Francia e-Italia sono destinate a 
ritrovarsi sempre nelle ore angosciose della loro 
storia, Oggi per6 che la vittoria più bella ha coronato 
i loro sforzi generosi sarebbe stoltezza se i due paesi 
tornassero ad essere indifferenti l’uno all’altro, se 
non cercassero di stringersi più intimamente per per- 
correre insieme le tappe della loro storia di domani 
per impedire torbidi ritorni di egemonie sopraffat- 
trici, per dare alla civiltà futura una più chiara 
impronta latina Vi sono stati dei malintesi fra i 
nostri due paesi - ha dettol’oratore - e tutte le volte 
che si è voluto parlare, da giornalisti, da conferenzie- 
ri e anche da uomini di governo, di una sincera 
intesa franco-italiana, lo s! è fatto vanamente, 
attraverso il lirismo intemperante di immagini e di 
frasi che hanno lasciato sempre il tempo che trova» 
vano. 
Oggi occorre ben altro linguaggio, oggi più che le 
parole valgono ì fatti, valgono le realtà economiche, 
Oggi, ad un:paese e ad un popolo che hanno saputo 
e potuto porre una misura così possente di forza giova 
‘parlare di cose concrete, giova dire una franca parola 
che mentre faccia onorevole ammenda di certi errori 
di tono di una parte della stampa francese, sia d’al- 
tra parte come l’araldo di un nuovo patto di forza 
destinato a stringere indissolubilmente i nostri due 
paesi nell’avvenire. Terminata la guerra © tornati 
tutti alla vita di pace, che ci riserba l’avvenîre.? 
L'Inghilterra, alla quale dobbiamo così gran parte 
della nostra vittoria, per un complesso di preoéeu- 
pazioni d'ordine interno avrà davanti a sè un còm- 
pito che assorbirà tutta quanta la sua attività: — 
quello di cercare le basi di un nuovo equilibrio nel 
suo grande impero coloniale, Gli Stati Uniti d’Ame- 
rica che ci hanno dato la vittoria, appena rientrati 
nella loro vita normale non dovranno occuparsi, co- 
me noi, délla ricostruzione delle città e delle case dei 
nostri fratelli, nè avranno da riparare le rovine im- 
mani che la guerrà ha recato nei nostri paesi che per 
25.30 anni dovranno dedicarsi a questa Saga ope- 
ta di riparazione con tutte le loro forze. Da oggi per- 
ciò la politica degli Stati Uniti sarà dominata esclua 
sivamente dalla questione della né. 
Quale il nostro dovere di fronte a questi fatti ? Il 
nostro dovere, cho va esposto e volgarizzato assidua. 
mente e tenacemente è quello di continuare nell’av- 
venire di paco quella politica di unione creata dalla 
guerra. à 
Questa politica è più difficile a roolamarsi per la 
pace, ma solo una tale politica impedirà che i sacri- 
fici compiuti dai due paesi durante la guerra siano 
compromessi. Occorre che questa necessità penetri 
rapidamente e profondamente in tutti gli strati del. 
l’opinione pubblica dei due paesi. . 
Sorretta da salde basi economiche l'unione dei duo 
paesi potrà prosperare efficacemente e costituire un 
saldo e sano blocco di forze latine nel campo intel- 
lettuale e in quello politico. Per realizzare questo 
ideale — ha concluso l’oratore — occorre costituire 
un centro di iniziati all'infuori dell’azione governativa 
che questa però illumini e spinga verso la realizza- 
zione di un programma di rinascenza latina ch'è 
l'interesse e la ragione di vita così della Francia co- 
me dell’Italia. 
Tl brillante oratore, che è stato interrotto dà fre- 
quenti applausi, è stato alla fine salutato da una ca- 
lorosa ovazione. 
L'on. Herriot ripeterà domani la conferenza È 
Napoli : il 25 sarà di ritorno a Roma ove deputati 
e senatori amici gli offriranno una colazione. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Processo Cavallini 
LA LIBERTA’ PROVVISORIA ALL’ON. BUONANNO 
Sabato sera, appena tornato da Torino il Presi 
dente comm. Gandini, si è riunita in Camera di Con 
siglio la prima Sezione del Tribunale militare per 
provvedere sull» domande presentate dai difensori 
nell'interesse degli imputati Buonanno e Bruni- 


AS SITE ARE MARINI SI AED PIRRO TELI 4 
RESdtd 10 Sl PA E E PESTO ERO RZ 


cardi. 

Il Tribunale —.su conformi conclusionidell’avvo- 
cato fiscale comm. Tancredi ha tenuto conto dei 
pareri medici presentati a sostegno dalle rìspettive 
istanze — ha concesso all’ex-deputato Buonartio,— 
difeso dagli avvocati Franciosa e Fiaschi — la li- 


Arezzo — Asti — Bari — Bergamo — Bologna — Brindisi 
lammard di Stabia — Catania — Catanzaro — Chiavari 


tamaggiore - Genova — Iglesias — Lecce — Lecco — Livorno — Lucca - Messina — Mi - Modena- 
— Monza - Napoli — Nervi — Novara - Oristano - Ozieri — Parma — Pinerolo — Fergie Mau- . 
rizio— Roma — Sampierdarena — San Giovanni a Teduccio - Savona - Spezia — Taranto — Temi - To- 
rino — Torre Annunziata — Torre del Greco — Vado Ligure — Varese — Vercelli — Ventimiglia — 


Londra. 
SOCIETA’ ANONIMA — SEDE SOCIALE GENOVA — 


CAPITALE EMESSO E VERSATO L. 50.000.000 — RISERVE L. 32.000.000. 


Aumento di Capitale Sociale da 


Mediante l'emissione di 100,000 azioni nuove da L. 500 nominali 


in relazione alla deliberazione dell’ Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
del 12 marzo 1919, approvata con Dec. del R. Trib. di Genova in data 19 marzo 1919 


Sottoscrizione a 100.000 Azioni nuove 


Tutte riservate 


In conformità alla suindicata deliberazione è riservato alle 300.000 Azioni CREDITO... 
ione è À Î ioni da L. 500,— del 
il diritto di concorrere all’aumento del capitale sociale in ragio 
ne | A alle condizioni se; 4 
Le nuove Azioni da L. 500.— nominali avranno godimento dal lo 
IS agli utili sociali dell’esercizio in corso. 
È ritto di opzione dovrà essere esercitato dal 23 al 28 aprile a. i presentazione delle 
ni vecchie elencate su di un modulo in doppio esemplare fretsto Ual 'somtoseriteota Le Azioni di E 
verrannò restituite dopo l'apposizione di stampiglia constatante l'esercitato diritto di opzione e la mé, 


ITALIANO, attualmente in circolazione, 
ne di una Azione nuova per ogni tre Azioni vecchie 


dificazione del capitale sociale, 


Trascorso il 28 aprile senza che l’azionista abbi i ’opzi i intende; i bbia 
peristo e ai riterrà decaduto dall'esercizio di "Rotta Baosica: TERI erge # pi 
.Prezzo di sottoscrizione è fissato per ciascuna Azione nuova in L. 500.—, cioè 
nominale, più interessi 6 % dal 1° gennaio 1919 sino alla data dei singoli pesati ey 


segue : 


ca DO all’ atto dell’ opzione contro una ricevuta 

» 166.30 (cioè L. 150.— a saldo capitale e 

i annotazione sulla stessa. ricevuta. 

Ai sottoscrittori è però data facoltà di liberare lo 
9. 


L. 500.— più interessi 6 %, cioè L, 509.80, 


Il Cambio delle ricevute provvisorie nei titoli definitivi 
5 le i itivi al 
sime Casse emittenti all’epoca che sarà comunicata con speciale 


AI portatori di un numero di Azioni inferiore a 
una Azione nuova verrà rilasciato un 
riuniti, fatta entro il 30 aprile a, 0. 
Azione nuova alle condizioni 


daino suesposte. Trascorso il 


Sui versamenti non effettuati entro i termini stabiliti decorrerà l'i 


annuo, riservandosi il Credito Italiano di usare, i 
conferitigli dall'art. 168 del Codice di Donseai E 
L'opzione potrà essere esercitata : 


in Italia presso il CREDITO ITALIANO in tutte le sue Sedi e Succursali ; 
fissato giornalmente da ciascun sportello = presso: 


la PANQUE SCALE DE BALE a BASILEA, GINEVRA e suo Bureau de Change è zuRIe6 


all’ Estero -— al cambio che sarà 


i Si 
la 


ori À. \VIERE e 0. a GINEVRA 
, A. LEU e C. a ZURIGO è 


il CREDIT GENERAL LIEGEOIS a BRUXELLES 
che terranno a disposizione degli interessati i muduli di sottoserizione. 


Aprile 1919 


«portarle a felice compimento fra le di asprezze sin- 


CREDITO ITALIANO 


dal 7 aprile all’ 11 luglio a. c. contro annotazione sulla ricevuta provvisoria ; 
L. 16.30 per interessi dal 6 al 10 ottobre n. e. pure contee 


quello occorrente 


buono di opzione per ogni Azione i 
ad una delle Casse Bilationte, rage pren fica 


di salute dell'ex-deputato Brunicardi — difeso. 
avvocati Gigante e Romualdi. 
E così ieri i due imputati sono usciti dì 
meria del carcere di Regina -Cosli ed ìl 
di è stato accompagnato al Kinesite 
Giovedì mattina alle 9 sarà ripreso il dibatti 
R D ®. 
{Armi ed Armati 
UN EROE 
Paolo Maso - giovane appena di 25 annì — è g 
un veterano : combattà nel 1911 în Grecia con Ried 
ciotti Garibaldi, e nel 1914 in Francia col figlino 
Peppino:- da vero soldato dell'ideale, per 
libertà. cu 
Nativo di Fontanelle di Oderzo (sul Piave) q 
do il sacro suolo della patria fu invaso dopo Caf 
retto, Paolo Maso, che già tanto s'era distinto 
Monte Fortame da guadagnarsi una medaglia di' 
argento al valore, arse di sdegno.e di dologe, ed 
l’ora per misurarsi col nemico, hi 
E l’occasione venne. , 
Quando nel fatidico ottobre ultimo si stava pn 
parando l'offensiva che doveva a Vittorio Venetodi 
sfare l’esercito austriaco, Paolo Maso, che 
neamente s'era offerto, fu scelto assieme al sotto. | 
tenente Tubaro, per essere inviato, a mezzo d'idro. | 
volante, nella zona nemica per spiare,.s pri 
ogni movimento degli austriaci ed informare 
Comando della nostra invitta IMI Armata, E" 
in questa pericolosissima, difficilissima e deli 
sima contingenza, che rifulgono in modo mi 
le doti di mente e di cuore di Paolo Maso, 
Pur stando e vivendo, notte e giorno, in 
alle linee nemiche, con gli austriaci alle c not 
che gli danno una caccia feroce e senza quartiere, "i 
tenente Maso (e scrivo questo con grande 0 x 
di bersagliere) ha l’abilità di saperli sfuggire, sempre, 
e vive di poca polenta, in mezzo alle paludi, 
da pezzente, Ma intanto, non visto, egii vede 0 
ed a mezzo di bottiglie buttate nel Medrena o nell 
Livenza, informa i nostri Comandi di ciò che avviene. 
fra le schiere nemiche, — a 
Ma il cerchio diventa più stretto, la caccia feroce, 
le richieste più attive, più spasmodiche.... e il 
ottobre 1918, sulla via Caorle-Concordia diverse 
pattuglie di gendarmi l’incontrano, lo rincorrono 
l’arrestano assieme al suo indivisibile e degno com- 
pagno di gloria, sottotenente Tubaro. 4 
-Tradotti, con una catena al piede, a Concordia,rie. 
scono con un mirabileslancio di audacia, di darsi alla 
fuga e sottrarsi, incolumi al fuoco dei gendarmi 
austriaci. $3l 
Ma la stella degli Asburgo, era al tramonto; . 
racconta il tenente Maso, stesso, che passarono la | 
notte, dal 26 al 27 ottobre, dentro una palude, ma 
quando s’accorsero, in quella notte stessa, dal 
fuoco tambureggiante, delle nostre artiglierie che 
l’offensiva italiana s’era iniziata si diedero ad ogni 
forma di sabotaggio taglio di linee telegrafiche e 
telefoniche; costruzioni di barricate sulle strade; | 
cambio di cartelli indizatori sulle strade, ecc. ece. 
Sulla strada che porta a Pasiano, con l’aiuto di quei 
contadini — e lo scriviamo a titoli d'onore del pa. — 
triottismo di quelle popolazioni — valendosi di © 
grosse travi ormarono wn’abbattuta, attraversante 
lastrada medesima, mentre per mezzo delle bottiglie 
buttate del Medura, informavano ditutto i comandi ‘ 
italiani. È 
E continuarono ininterrottamente, coraggiosa- 
mente costantemente per giorni e giorni, in quest'o- 
pera santa di distruzione e d’inforinazione finché 
alle ore 8;30 del 2 novembre non s’incontrarono, sul 
fiume Meduna, con le prime pattuglie italiane. |’ 
Il Duca d'Aosta, lo volle conoscere personalmente _ 
e dopo, di proprio pugno, nel concedergli la medaglia. — 
d'argento al valor militare, scrisse così: «animo | 
ardente di generosa italianità giovinezza deside- 
rosa di ogni nobile sacrificio si poneva volontaria- 
mente a capo di audacissime imprese, riuscendo a | 


golari avventure e le incombenti minaccie di un 
nemico, reso più crudele dalla coscienza della propria 
‘prossima fine. 


—_—_ 
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DIREZIONE CENTRALE MILANO 


L.150,000,000 a 200,000,000 


agli azionisti 


mti 3 
gennaio 1919 e quindi concorrane. 


del valore 
tuarsi cOme 


provvisoria emessa dalle Casse inbaricate ; 


Azioni all’atto dell'opzione mediante pagamento dil' n 

portatore verrà effettuato, presso le medee: 
avviso, 

er aver diritto alia sottoscrizione #9 


te, darà diritto alla sottoserizione di wr (U 
30 aprile i portatori di buoni di opzione decadane: 


ar interesse di mora in ragione del 7 
titoli non messi in regola di versamento, dei 


U Consiglio di Amministrazione ( 


SPORT 


Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Diciottesimo giorno — Lunedì 21 Aprile 


Molto pubblico ha assistito a questa dieciasset- 
‘tesima giornata che, cominciata con un tempo pri- 
imaverile, è stata poi guastata da un violento tem- 
‘porale per le ultime corse, 

Ecco i risultati: 

Pr. Trevi (L. 3000 — m, 2100): Walk-over della 
(souderin Esperia: 1° Graffiacane (54, Carnascioli); 
12. Cleopatra. Pr. Alatri (L. 2500 - m. 1600) 1. Ro- 
imney (62 3% F. Regoli) del ten, A, Cassi per 3 lun» 
Ighezze ; 20, Trincea Frasche; 3° Lia. N, P. Saint 
‘Gond. 

Totalizz.: Peso 20 — 10 — 8 ; Prato 22 — 10,50 — 8,50, 


4 Pr. Gavignano (L. 3000 — m., 2100): 1° Branco |i, 
((52 4 Caprioli) della Razza di Besnate per 1 lungh.; |{ 


120 Lesbo ; 3° Mère Folle. N. P. Fontaine Madame. 

| Totalizz: Peso 14-7-7; Prato 16-8-7. 
Pr. della Regina (L. 1600 -— m. 1600): 1° Optimus 

Ma Coccia) del cav. Casini, per 1 testa; 2° Hocco; 

0 Vodil. N. P. Brunelleschi, Magog, Baltea. 

i Totalizz.: Peso 23-10,50-9; Prato 22,50- 

‘9,50-10. : sr dii 


CRONACA 


Per il Natale di Roma 


leri Roma ha celebrato l'anniversario della 
‘sua fondazione con il rito di civili cerimonie 
che hanno sollevato l’anima del popolo al di 
«sopra delle consuete manifestazioni intessute 
di effimera gaiezza : ieri vibrò alta e possente 
la nota glorificante gli eroici artefici della 
‘grandezza della Patria e s’elevò ammonitri- 
ce la parola di fede nel lavoro fecondo dell'I- 
talia nuova. 
4 Roma sa essere sempre Caput Mundi, in 
cogni istante della Storia ! 
. La città era tutta ornata di bandiere dai 
‘ ;colori nazionali e municipali, segno evidente 
«del concorde sentimento patriottico della po- 
'polazione. 


Il battesimo del Campo di Centocelle 


î Teri, alle 10, si è svolta in forma solenne la ceri- 
‘monia del battesimo del campo di aviazione di Cen- 
‘tocelle, intitolato al nome dell'eroe purissimo delle 
‘nostre vittorie aviatorie: Francesco Baracca, 

Sotto un sole splendido, che ha rallegrato l’indi- 
‘menticabile festa, il campo presentava un aspetto 
isemplice ed austero, 

. Il grande palco per le autorità era addobbato di 
(rosso, ed aveva ai propri lati le due squadre di « Sva » 
jin ordine di partenza, Di fronte al palco i quattro 
‘apparecchi gloriosi da consegnarsi come simbolo di 
ricenoscenza e gratitudine della patria ai piloti che 
!li condussero tante volte alla vittoria; 

° Dinanzi a ciascuno dei velivoli uno scudo portava 
inciso il nome del valoroso che seppe con il suo ardire 
*meritarlo, 

Alle 10,10 scendono dalle automobili le autorità 
‘e prendono posto sul palco 

Sorto in piedi e rivolto alla madre dell'eroe che in 

gramaglio attende di rendere l’ultimo onoreal figlio 
perduto, presenziando al battesimo del campo de- 
*dicato a lui, il gen. De Siepett, direttore generale 
dell’Aeronantica, con parola vibrante e commossa 
rinnovella il mito dell’asso degli assi augurando che 
il nuovo nome a cui si è votatoil più grande campo 
‘aviatorio di Roma, sia di auspicio sicuro di grandezza 
commertiale e militare nell’avvenire. 

Quindi offerto il braccio alla signora Baracca la 


si ‘conduce, seguito dalla folla degli invitati, a scoprire 


| .la lapide marmorea che ricorderà l’eroe e l’avveni- 

.mento. La banda dei granatieri intona, gioiosa, la 
‘sua marcia. E° un momento d'indescrivibile emo- 
zione. 

® Lasignora Baracca, pallida, commossa, si avanza 

con passo malfermo verso la lapide, e prende con 

sla mano il lembo del lenzuolo. La tromba dei ca- 
valleggeri di servizio, nel silenzio religioso che si é 

«fatto d'un tratto ‘all’intorno, squilla l’attenti. 

| © Ta lapide, semplice nella sua linea pura, di frase 

‘e d'intonazione, viene scoperta. 

°. La folla lentamente fa ala al passaggio della ma- 

| .drina, dolce e dolorosa figura di madre, che piange 

‘per la commozione. PE ; 

© Si ritorna sul palco. Ora la cerimonia acquista 
îl suo carattere speciale di glorificazione per gli 

seroi dell'ala e della nostra vittoria. 

: Una pergamena, dettata dal ten. Vitale del Co- 

‘mitato Esecutivo e miniata dal valoroso prof. Peri 

‘Lelucandini, con la quale gli aviatori italiani, auspice 

.8. E. Ettore Conti, consacrano nel nome di Baracca 
dl Campo di Centocelle, viene solennemente conse- 
‘gnata con poche nobili parole di offerta, dal gen. 
‘De Siepert al capitano del campo. " 

î Perla consegna dell’ala di guerra che acquista un 
.su0 valore speciale di nobile e grande ricompensa, 
8 E. Conti, Sottosegretario all’Aereonatutica, offre 
‘al ten, colonnello Piccio (assente) al capitano Ruffo 
di Calabria, al capitano Baracchini ed al tenente 
Scaroni (assente) l'apparecchio sul quale essi 
combatterono e vinsero per la patria conquistan- 
dosi il titolo di assi. 

% capitano Ruffo di Calabria ed îl capitano 
Batacchini nella posizione rigida dell’ atténti, 
Nella possa maschia e virile della loro figura e 
della loro fisionomia che portano ancora le traccie 
del patimento e del periglio, con la mano alla visiera 
Fingraziano. VISITI 

-La folla applaude con calore ai valorosi aviatori 
che si pongono al fianco dei loro apparecchi. 

Gl'intervenuti vengoro quindi invitati gentil 
mente dagli ufficiali del campo ad un ricco lunch. 

Oltre il Comitato d'onore, rappresentato da S. E. 
Conti, da S. E. Resio del Min. della Marina, dal gen. 
Mallandra, dal dott. Corelli-Guappadelli, Sindaco di 
Lugo, ed il Comitato esecutivo composto dei sigg. 
.somm. Nardi, ten. col. Capuzzo, magg. Mercanti e 
ten. Vitale, abbiamo notato tra gl’intervenuti l’on. 
Padulli, 8. E. il ten. generale Fabbri, comandante 
del Corpo d’ Armata di Roma, i generali Chionetti, 
‘Varino, Rodones, i colonnelli Morelli, Riccardi, 
Olivo, Capuzzo ; il generale francese Julien, seguito 
da molti altri ufficiali francesi, il comm. Melograno 
della. Corte dei Conti, il marchese Monaldi per il 
Prefetto di Roma, il sig. Domenico Mariani, cons. 
comunale di Ravenna, ed un eletto stuolo di si- 
more e signorine. 

Il servizio d’ordine é stato inappwitabilmente 
:disimpegnato dal commiss. Bandelloni e dai dele- 
gati Franceschini, De Cosa e Coletti. 


IL NUOVO PONTE SUBLICIO 
Terì mattina è stato insugurato il nuovo ponte 
Sublicio che congiunge il Testaccio e il Trastevere. 
"Alle 9.45 sono stati distesi i nastri tricolori ai due 
.iimbocchi del ponte e dietro di essi hanno cominciato 

schierarsi le autorità. 

‘ Notati : il Prefetto comm. Aphel, l’on. Medici, 
lil Sindaco Colonna, gli assessori : Leonardi, Benucci, 
Giovenale, Galsssi, Lanciani, Di Benedetto ; i] cons. 
| glieri comunali Tupini, Grifi, Testa, Grandi, Bazzani, 
Cartoni, Guadagnoli, Del Vecchio, Giammarino, 
Levi; il segr. gen, comm. Caselli, il Capo di Gabi. 
del Sindaco comm, Clementi, il cav. Scifoni ; 
i, RPAAZE 1 


DI ROMA 
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Pr. Galeazzo (L. 8000 - m..800): 1° Forcoia (50 
Killeau) del sig. de Montel, per % lunghezza; 20 
Reine Stana; 3° Salcano. N, P.: Primneo. 

Totalizz.: Peso 35,50-11-6,50; Prato 31- 
10 -— 6,50. 

Pr. Reale (L. 4000 - m. 4000) 1° Courmayeur 
(7636, proprietario) del capit. Capasso,per 5lungh; 
facile; 2° Neptune II; 3° Merriwa. N. P. Sea of Gold 
e Fun, caduto. Totaliz. Peso 24--11- 8 — Prato 29» 
11,50 — 8. 

Pr. Collepardo (L. 3000 — m, 800) Grisolera (52, 
Killean) e larrettàre (52, Mennier) del sig. Montel 
© di Sir Leo fanno dead - Leat pel primo posto; 3° 
Monis. Totay Peso 6,50 — 6; Prato 8,50 — 6,50. 

Pr. Centocelle (L. 2000 —.m. 3200); 10 Pyrrhus 
(70, ten. Clerici) del ten. Previtali, per 6 lunghezze; 
2° Jubilee Nurse; 9. Aîrone, N, Pi Margherita, Mo. 
schito, Fanno, Luchino e King Charles. Totaliz, Peso 
17- 17,50 - 19,50 — 13,50; Prato 16-7-13- 14, 

—_—__——— Lai 
LA.CORSA ROMA-TRENTO-TRIESTE 

Ecco il risultato della prima tappa: 

vet Alle ore 17.45 arrivano: 1° Gi. 
, ysse, 3° Azzini, 4° Canepari, " 
mo, 6° Torricelli. ninfeo o. 

Seguono gli altri a brevissima distanza, Il gruppo 

compatto si compone di 12 ciclisti, 


i comm, Pio e Marcello Piacentini, il cav. Ceribelli, 
il cav. Guerani, ileav, Brazzio, ilcav. Colafranceschi, 
l'avv. Pierantoni, l'ing. comm. Cinelli, l'ing. Bonfi- 
Elietti, i cav. Ugo e Alessandro Allegri. 

Alle 10,30 l'assessore per i Lavori Pubblici ing. 
comm. Galassi ha preso la parola rilevando co- 
me in questa nuova costruzione in pietra si è vo- 
luto far rivivere l’antico ponte di legno dell'antica 
Roma. Ha quindi tessuto la breve storia dell’opera 
che subì molte traversie che furono felicemente su- 
perate. 

L’oratore ha poi fornito alcuni dati numerici dai 
quali abbiamo appreso che gli archi laterali hanno 
la corda di m, 29 e la freccia di 5,29, quellocentrale 
di 32 m. e 5,93 rispettivamente. 

La fondazione delle due pile ha richiesto 890 
me. di calcestruzzo e 4930 me. di muratura in tufo, 

Per le fondazioni delle spalle si richiesero 1700 me. 
di calcestruzzo; per la soprastruttura occorsero 
6400 mo, di muratura in tufo e 1100 me, di pietra 
da taglio (travertino) 

Per le tre armille 2800 me, di muratura in mattoni. 

Dopo aver esposto questi dati statistici l’ass, Ga- 
lassi, rivolgendosi alle autorità convenute, ha con- 
cluso: Ed ora, on, Sindaco e. signori, vogliate in 
segno augurale passare alla sponda di sinistra, 

Quod faustum, feliz salutareque sit! 

Ha quindi preso a,parlare il Sindaco Colonna. 

L’opera che inauguriamo — egli ha detto — e della 
quale, signors Aseseore, riassumete le diverse vicende, 
segna un progresso edilizio per la città nostra ed è 
degna di tanto maggiore rilievo, poichè, sorta du- 
rante la guerra, rimane testimonio indelebile dell’ope- 
rosità spiegata dal Comune anche nei momenti più 
gravi della vita nazionale. 

Essa attestache l’attività municipale non fu 
presa da scoraggiamentò ‘in mezzo alle ardue diffi- 
coltà che ad essa opponevansi nél glorioso ma pur 
duro periodo trascorso: e di ciò sona lieto di por- 
gere a vo', egregio collega, a tutti i vostri collabora- 
tori, ed alla impresa stessa, che con tenace costanza 
condusse & termine i lavori intrapresi, encomi sin- 
ceri e profondamente sentiti. 

Tl popolare quartiere di Testaccio si scioglie oggi 
dal suo isolamento per stringersi al vecchio Trastevere 
così fiero del suo tradizionale patriottismo; del vec- 
chio Trastevere così orgoglioso della sua romanità: 
dove il cuore della città eterna trovò sempre l’espres- 
sione più schietta ed aperta ad ogni sentimento no. 
bile e generoso, 

L'inaugurazione odierna del Ponte Sublicio non 
è oggi senza significato: in esso Roma saluta il Ponte 
della Vittoria, perchè sorto attraverso lo difficoltà 
della guerra vide il suo compimento nei giorni au- 
spicati in cui si compivano i destini d’Italia. 

Sia dunque anche nei secoli il simbolo di quest’ora 
storica, nella quale l’Italia nuova mostrò al mondo 
di esser degna del suo glorioso passato. 

Cessati gli applausi che hannò accolto le psrole 
del Sindaco è stato tagliato il nastro rituale ed.i rep- 
presentanti del Co nune e del Popolo sono passati al. 
Paltra sponda. Ilconcertodi S. Michele ha intuonato 
la Marcia Reale, mentre un applsuso fragoroso si è 
alzato dalle due zone popolari di Trastevere e del 
Testaccio, 

Da ultimo si rappresentanti del Comune cd alle 
Autorità è stato offerto nei locali dell'Ufficio dell'Im- 
‘presa, presso il cantiere, un rinfresco. 

Il concerto di S. Michele ha più tardi percorso a 
capo di una dimostrazione di popolo, tutto il quartiere 
Testaccio. 


LA FESTA A VILLA UMBERTO 


Il tempo, che pure ha fama di essere galantuomo, 
ha voluto ieri smentire questa sua proverbiale qua- 
lifica, e ha sciupato una festa simpatica e significa» 
tiva come quella che avrebbe dovuto svolgersi, in 
occasione del Natale di Roma, ‘a Villa Umberto. 

Dalle prime ore del pomeriggio intorno alla ma- 
gnifica Piazza di Siena si era andata assiepando 
una vera folla. Il centro dell’arenaerastato occupai o 
dagli alunni e dalle alunne delle scuole di Roma. 

Intornoalla « Casina dell’Orologio » era stato eretto 
il palco per le LL. MM. e dirimpetto, all’altro lato 
della piazza, avevano preso posto, come di consueto, 
la banda sotto la direzione del m., comm. Alessandro 
Vessella, e il coro. 

Alle 17,30, salutati dalla fanfara reale, giungono i 
Sovrani e le LL, AA, Reali. La banda intuona l’Inno 
Reale, e il pubblico enorme, magnifico che recinge 
come di una palpitante cintura la immensa arena 
scoppia in un lungo, entusiastico applauso al quale 
si associano i bimbi e le bimbe delle scuole che agi- 
tano i loro berretti bianchi, È 

Prendono posto nelpalco reale S. M. il Re, che in- 
dossa la tenuta grigio verde di generale, S, M, la 
Regina Elena, S. A, R. il Principe di Piemonte, le 
Principesse Jolanda e Mafalda, il Sindaco Colonna, 
il Comandante Bonaldi, ed i seguiti dei Sovrani. 

Nel palco è anche il m, Puccini, al quale il Re strin- 
ge cordialmente la mano. 

Ma il tet'po, bellissimo fino a quel momento, si 
abbuia all’improvviso destando non poche preoccu- 
pazioni negli intervenuti. Si 

Così l'Inno a Roma del m, Puccidi, pel quale è vi- 
vissima l’attesa, viene eseguito subito, mentre dal 
cielo incominciano a cadere le prime goccie d’acqua, 

Tl m. Giacomo Puccini che, com'è noto, aderendo 
alla richiesta del Sindaco Colonna, ha acconsentito 
a musicare quest’inno, i cui versi sono stati dettati 

da Fausto Salvatori, ha saputo trovare un canto 
largo ed ispirato, che si snoda pieno di forza e di 
avvincente commozione. La bella pagina che è nuovo 
titolo di onore pel glorioso compositore nostro, adat- 
tata per'banda dal m. Alessandro Vessella, con quel- 
la efficacia che gli è propria, e cantata con magnifico 
impeto, produce ina grande impressione, ed è co. 
ronata da applausi scroscianti. hg . 

Intanto Ja pioggia cade sempre più fitta ed in. 
sistente e i bambini vengono man mano fatti uscite 
dall’arena. È > 

Poco dopo anche i Sovrani, sb puiati da ama nuova 
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Il tuono brontola più vicino, i lampi si susseguono, 

saran una pioggia torrenziale cade inesora- 
Le, 

Lo fuga diviene generale, la caccia, piuttosto vana, 
a un riparo qualsiasi si fa affannosa, E intanto l’a- 
equa invade i viali e le strade, ricama i più fantastici 
rabeschi sulle eleganti toilettes delle signore e delle 
signorine, e dà alle tese dei cappellini primaverili lo 
fogge più strane e impensate,.,, 

AL CIRCOLO ARTISTICO.— Tl Natale di Roma è 
stato solennizzato al Circolo Artistico con un grande 
banchetto, che ha avuto luogo nella Taverna, ove è 
stata sovrana la più composta e briosa allegria. 

Al lovar delle mense fu brindato al Presidente 
Zocchi, al quale i convitati fecero una affettuosa 
dimostrazione. 

Le danze, che cominciarono dopo il banchetto, si 
protrassero fino a tarda .ora e le splendide sale del 
Circolo, animatissime, raccolsero una folla di artisti e 
di graziose signore, 


— 


E VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto ieri 
in private.udienze: mons. Paolo Brucesi, arciv. 
di Montreal; mons. Adamo Sapieha, vesc. di 
Cracovia; mons. Alessio Lemaitre, vesc. di Sitif, 
vic. ap. del Sahara; mons. Massimo Massimi 
prel. Udit. della S. Romana Rota; mons. Giu- 
lio Campori; p. Giacinto Woroniecki dei pre- 
dicatori; il rev. D. A. Lucioli, prev. in Rieti; 
il march. Augusto Bisleti con la figlia; il conte 
e la contessa Rorà di Luserna; il bar. e la ba- 
ronessa Coletti con il figlio, 

Un visitatore apostolico in Egitto —E° stato no- 
minato dal Santo Padre Visitatore Apostolico in 
Egitto il p. Couturier, di nazionalità inglese, appar- 
tenente all'ordine dei Domenicani, 

Domenica in Albis il Couturier, riceverà la consa- 
crazione episcopale nella Chiesa,di S. Maria sopra Mi- 
nerva dal Card, Van Rossum pref. di Propaganda, 


S.P. Q. R. 
Ù A va | 
CONSIGLIO COMUNALE i 

Domani, alle 17, nella sala degli Orazi e Curiazi 
sì riunirà il Consiglio comunale. 

Allo. d, g., oltre otto proposte di autorizzazione 
al Sindaco a stare in giudizio contro varie persone, 
sono iscritte anche le seguenti proposte nuove: 

Deliberazioni dell'Azienda delle Tramvie munici- 
pali relative all'acquisto di apparecchi elettrici, a 
fornitura di infissi in legno per la sottostazione di 
Piazza d’Armi ed a lavori in asfalto nella sottosta» 
zione medesima, 

Nomina della Commissione consigliare per l’osa- 
me dei reclimi contro le tasse comunali, 

Deliberazioni dell’Azienda delle Tramvie munici- 
pali relative e trattativa privata per fornitura di 
25 vetture motrici; a maggiore spesa per costru- 
zione del tronco. piazza Vittorio Emanuele-Via 
Emanuele Filiberto ; a trattativa privata per chiu- 
sura del Deposito di Piazza d’Armi in muratura ; 
a trattativa privata per forniture di canapi sotter- 
rànei ; a trattativa privata per fornitura di 35 vet- 
ture.rimorchio, ed a prelevamento dal fohdo delle 
riserve del 15 % per aumenti patrimoniali. 

Deposito di indennità per espropriazione di al- 
cuni fondi fuori Porta S. Paolo nella zona industriale. 

Erezione di un busto al generale Vincenzo Gior- 
dano Orsini. 4 

RIAPERTURA DEL MUSEO CAPITOLINO — Oggi 
saranno riaperti al pubblico il. Museo Capitolino, il 
Palazzo dei Conservatori, la Pinacotaca ed il Tabu- 
larium con le seguenti norme : 

Ingresso a pagamento, dalle ore 10 alle 15 tutti 
i giorni eccettuato il lunedì. 

La tassa d’ingresso é così fissata * 

Palazzo dei Conservatori e Pinacoteca, L. 1; Museo 
L. 1 Tabularium, L. 1. 

Biglietto cumulativo per visitare tutti e trei mo- 
numenti L. 2. 

La domenica tutti i monumenti saranno visibili 
al pubblico gratuitamente dallo 9 ad un’ora prima 
del suono dell’Ave Maria. 

—do— 


@LI ESPERIMENTI DI « IDRO-8KY> 
AL GIARDINO DEL LAGO 


Il nuovissimo sport che ha già fatto molti pro- 
seliti, consiste nel camminare sull'acqua, beninteso 
dopo aver calzato un psio di pattini galleggianti. 

E ieri, sullo specchio terso del suggestivo lago 
di Villa Umberto, abbiamo visto gentili signorine e 
giovinotti in elegantissimi costumi sportivi, passeg- 
giare sull'acqua con straordinaria «disinvoltura, nè 
più nè meno che se fossero per il Corso o peri fioriti 
viali del Pincio, alla presenza di un pubblico scelto 
e numeroso, # 

Le equadre al comando rispettivamente del ten. 
dott. Bsrbieri, del prof, Sardi e del ten. Trombetti, 
hanno eseguito varie e difficili evoluzioni, tra le 
quali; di effetto magnifico, il giuoco del nastro tri- 
colore. Gli esperimenti hanno avuto termine con 
una gara di tuffi nd eliminazione, nella quale sono 
rimasti vincitori i sigg. Pavani e Arbib, che sono riu- 
sciti a far mordere il... liquido elemento a tutti i 
concorrenti. È 

In sostanza una bella e riuscitissima festa unita 
ad un’opera buona, poichè il ricavato dei biglietti 
d’ingresso è andato a beneficio della Fondazione 
Ilena di Savoia. 

Un incidente. Durante le evoluzioni la skystrice 
signa Severe, per una falsa mossa, è caduta nell’ac- 
qua. Subito però il marinaio americano Me. Clushy 
ha tratto la gentile bagnante a salvamento, tra gli 
applausi dei presenti, 

PER I NOSTRI SOLDATI. — Per tutelare la tran- 
quillità e il decoro della Città dai tentativi, fortuna- 
tamente inefficaci, di pochisconsigliatii mitatori delle 
gesta bolsceviche, molti soldati, reduci dai gloriosi 
disagi e dai pericoli della guerra, devono assogget- 
tarsi alle più umili, ma non meno necessarie fatiche 
del servizio d’ordine pubblico. La Lega perla Difesa 
Nazionale ritiene doveroso ritonoscere con un atto 
gentile questo nuovo sacrificio compiuto dai nostri 
valorosi soldati nell'interesse della popolazione ci- 
vile. Essa ha perciò deciso di organizzare una distri- 
buzione di sigari, sigarette, viveri di ristoro ai soldati, 
che presteranno servizio d’ordine pubblico nella gior- 
nata del Primo Maggio, Per raccogliere i fondi neces- 
sari a tale distribuzione, la Lega si rivolge ai citta- 
dini tutti, edin primo luogo ai commercianti ed eser- 
centîi, che maggiormente hanno bisogno che siano 
protetti da eventuali vandalismi i loro negozi. Da 
questa mattina gruppi di studenti e di giovani volon- 
terosi, muniti di regolari boliettari, si recheranno nei 
negozi, ristoranti, caffé, bars, per chiedere ai proprie- 
tari doni in natura e denaro a favore della simpatica. 
iniziativa della Lega per la Difesa Nazionale. Tutti 
si mostrino generosi, trattandosi di procurare un pic- 

colo conforto ai nostri bravi difensori. 

ACCADEMIA DI FRANCIA. — In seguito alla 
smobilitazione dei Pensionati dell’Accademia di 

Fraricia a Roms il Ministro dell'Istruzione francese 

ha deciso che ]'Accedemia sia riaperta nel prossimo 

maggio. 

ESTRAZIONE DEI PREMI DELLA SOTTOSCRI. 

ZIONE POPOLARE ALIV PRESTITO NAZIONALE 

— Domenica 27 corr. alle 8,30 nell'Ufficio dei Conti 
Correnti postali, in Via Nazionale 149 p. p_»&vrà 
luogo alla presenza del pubblico la estrazione dei 
premi da assegnarsi ai titolari dei libretti della sot- 
toscrizione popolare patriottica, che completarono 
i versamenti rateali, mediantel’applicazionedì specia- 
li francobolli da L. 0, 50 ciascuno e. presentarono ! 
libretti stessi entro il termine stabilito. 


imponente dimostrazione, abbandonano In Villa, { Lire Mille, 


rr—r———_————————. 


Vigiiate è bambini. — Ieri alle ore 18.30, Remo 
Frezza di a. 2, mentre si trovava affacciato ad una 
finestra della propria abitazione in via Prenestina 
30, essendosi troppo sporto, cadde nella sottostante 
strada, ì 

Accompagnato all'ospedale di S. Giovanni, i sa- 
nitari gli riscontrarono contusioni al capo e 19 tra 
tennero in osservazione. 

MI solito sconosciuto. — Il muratore Carlo Passeri» 
ni dia. 18ab.al viale Manzoni 91, îeri sera in via Ap 
pia Nuova fer futili motivi venuto a diverbio con un 
individuo rimasto sconosciuto riportò escoriazioni 
al viso. 

Recatosi all'ospedale di $, Giovanni, venne gio 
dicato guaribile in 20 giorni. È n 


quattro da lire cinquecento e venti da lire 
cento. 

LO SCIOPERO DEI PROFESSORI D'ORCHESTRA 

L’altroieri improvvisamente, previo accordo preso 
con le organizzazioni orchestrali, i professori d’ore 
chestra si misero in sciopero e Je rappresenta- 
zioni in molti teatri non ebbero più luogo ed in al- 
tri si svolsero a..; scartamento ridotto, 

l'agitazione è cominciata nel pomeriggio del 19 
corr., con una lettera allé Direzioni dei teatri e dei 
pubblici spettacoli contenente i capisaldi delle ri. 
chieste © cioè un minimo di 10 lire per stipendio 
giornaliero e un massimo di 5 ore di servizio, 

Nel comizio tenutosi ier mattina dai professori, 
nella sala dei concerti della Filarmonica ‘Romana, 
furono approvate due proposte. La prima sulla 
formazione di tn’unica organizzazione. della quale 
potrebbe far parte tutto il personale dei teatri, la 
seconda sulla concessione agli scioperanti, da parte 
del Municipio, di locali, per tenere concerti a favore 
dei danneggiati dallo sciopero, 

Intanto i direttori ed i proprietari dei teatri di 
Roma si riunirono l’altro ieri alle 22 al Quirino, e 
dopo una esauriehte discussione votarono all'una» 
nimità il seguente ordine del giorno: 

sI direttori e proprietari dei teatri di Roma ; 

._ li fronte all’intimazione ricevuta dalla Federa- 
zione orchestrale, con la quale s'imponeva contra= 
riamente agli impegni contrattuali, liberamente ac- 
cettati dai professori, un improvviso ed irrazionale 
aumento di tariffe ed una cervellotica diminuzione 
di orario di lavoro, proibitiva per una dignitosa ed 
artistica preparazione ed esecuzione degli spettacoli 
specialmente lirici, dando un termine perentorio di 
ventiquattro ore, senza lasciare campo ad alcuna 
civile discussione fra le parti e neppure al benevolo 


Ieri, dopo breve maltttia, ad 89 anni # 
l’esistenza del ua 


Gav. Dott, ANGELO CERBONI 


La moglie ANNA DE SANCTIS, i figli SILVIO e. 
MARIA, la nuora GINA CITTADINI, il genero 
EVARISTO SESTILI ne danno, angosciati, il triste 
annunzio. 


San Benedetto 20 aprile 1919, 


intervento delle autorità ; 


mentre dichiarano dinon essere ispirati nella loro 
resistenza da nessuna pregiudiziale contro il desi- 
derio di legittimo miglioramento dei professionisti 


meno rimunerati ; 


deliberano di respingere l'imposizione, per la 
sua forma contraria ad ogni buona norma in uso 
nelle competizioni di carattere economico e per la 
natura delle richieste, sia in base alla sperequazione 
delle paghe, sia în base alle esigenze artistiche, e 
denunziano al pubblico l'operato della Federazione, 


Firmati: Clerici, Eliseo; cav. Paradossi, Valle. 
Emma Carelli, Costanzi; comm. Liberati. 
Nazionale; F.lli Billaud, Manzoni; cav; 
Bartolini, Adriano; Luigi Cesana, Quirino. 

Si costituì, po', Ja Società fra Proprietari oi 
Dirigenti dei testri romani, della quale è stato eletto 
presidente Luigi Cesana, 

ASSOCIAZIONE PROPRIETARI DEI TEATRI 

Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo presso la Dire- 
zione del teatro « Quirino » l'Assemblea Generale 
della nuova ‘Associazione fra i proprietari e dirigenti 
dei teatri di Roma: 

Erano presenti i rappresentanti dell’ « Argentina », 
del « Costanzi »; del « Quirino », del « Nazionale +, 
del « Valle +, dell’ « Adriano +, dell’ » Eliseo », del 
«Manzoni », del « Morgana», e del Salone Margherita, 
Dopo ampia discussione sulla finalità del nuovo so- 
dalizio e in merito all’attuale intempestivo sciopero 
delle masse orcliestrali venne votato ad unanimità 
il seguente ordine-del. giorno : 

« L’ Assemblea, tenuto fermo che il principio fon- 
damentale dell’Associazione é di disciplinare l’azio- 
ne concorde di-tutti i teatri di Roma, sia in linea 
di organizzazione che di resistenza, e- confermando 
che non esiste nessuna pregiudiziale contro il desi- 
derio di legittimi miglioramenti ai meno remune: 
rati dell'orchestra, purché ciò sia il prodotto di una 
civile discussione delle parti ; 

delibera : che nessun teatro consociato possa 
permettere che gli.spettacoli si facciano coll’orche- 
stra, salvo che i componenti di essa abbiano accet- 


tate le condizioni in vigore, o quelle che potranno . 


nel modo suindicato essere concordate e frattanto 
che gli spettacoli sì svolgano col solo pianoforte è. 

CONVEGNO DEI RAPPRESENTANTI DI COMMER- 
CIO — Domenica prossima alle 10 nei locali dell'As- 
sociazione Comm. Agricola Ind, Romana in via in 
Lucina 17, si inaugurerà il convegno di classe indet- 
to dalla Federaz, Ital. fra le associazioni dei rappre- 
sentanti di Commercio; 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


AL LYCEUM. — Domani alle. 17, per invito della 
Sezione Insegnamento, la prof. Elvira Cimino par- 
lerà su « Le tre forze» Biglietto n, 42. 

PER IL TEATRO GRECO. — La conferenza sul 
Teatro Greco del barone Kanzler, organizzata dalla 
Società degli autori è stata rimandata a giovedì 
24 corr. alle ore 18 ed avrà luogo nel ridotto del tea- 
tro Argentina. 


Piccola cronaca | 
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L'ARRESTO DELL’UCCISORE DEL TRAMVIERE 
— In piazza Montanara ieri alle 17 é stato arrestato 
il pregiudicato Alessandro De Crescenzi, autore del 
malvagio omicidio commesso in persona del tram- 
viere Belardini, la sera del 19 corr. 

L'omicida era stato visto pochi minuti prima del- 
l'arresto in piazza della Consolazione insieme a certa 
Adalgisa Collalti fattorina della S. R. T, O. 

Il De Creesenzi interrogato dal cav. Garavini reg- 
gente la delegazione del quartiere Appio, ha confes- 
sato il delitto ed ha dichiarato di aver prestato ser- 
vizio militarenel 130artiglieria di campagna dal quale 
fu riformato nel gennaio 1918. Ha dichiarato pure 
che il pugnale da ardito di cui si é servito per col- 
pire il Belardini era stato rinvenuto da Iui nella zo- 
na dell’Isonzo. 

L'arresto del De Crescenzi éstato operato dal cav. 
Garavini; dal maresciallo Daniele Gragnoni e da 
alcuni agenti dell’Ufficio Appio. 

Tentati suicidi. — Ieri mattina Maria Trebata 
di a. 33; nella propria abitazione al viale Giulio Ce- 
sare 61 per dispiaceri di famiglia, tentò suicidarsi 
ingoiando tre pasticche di sublimato. Ù 

All’ospedale di S. Giacomo, futrattenuta in osser- 
vazione. E 4 

— Il vigilato speciale Carlo Soialli di a. 33 ab, in 
via della Scala:27, ieri alle ore 14in piazza Sora, per: 
ché affetto da malattia incurabile tentò suicidarsi 
vibrandosi una coltellata al torace. i 

All’ospedale di 8. Spirito, fu trattenuto in osser- 
vazione. 

Disgrazia. — Ieri sera in via Pesaro, Midei Lo- 
renzo di a, 61 ab. in via Monza 15, cadde da una 
vettura pubblica, riportando contusioni altorace, 

Accompagnato all'ospedale di S. Giovanni, fu 
trattenuto in osservazione. 

Il lavoro dei ladri. — L'altra notte, ignoti ladri, 
penetrati nella pizzicheria di Alfredo Angeluccì in 
via Alessandro Volta 31, rubarono vari generi ali- 
mentari por un valore di circa 1000 lire. 

Il furto venne denunziato al Commissariato di 
Testaccio, 

Triste epilogo di un tentato sulcidio. — Ieri sera 
cessò di vivere al Policlinico, Elvira Novara di a. 30, 
che come rarrammo, il 12 corr. nella propria abita- 
zione in via XX Settembre 56, tentò suicidarsi in- 
goiando del sublimato. 

Il cadavere é rimasto a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, 

Un serbo aggredito.— Ieri sera in piazza S. Maria 
in Trastevere il serbo ‘Nicola Alexich fu aggredito 
da tre giovinastri e derubato del portamonete con- 
tenente poche lire. 

Il fatto venne denunziato al Commissariato di 
vere: È A <a 
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TEATRI DI ROMA 


LE NOVITA’ ALL’ « ARGENTINA» 

3 Questa sera ln Compagnia dell'Argentina ini- 
zierà la serie delle novità con Z’uceello del paradiso: 
che l’autore, Enrico Cavacchioli, ha chiameto con- 
fessione in tre atti e che dal pubblico e dalla stampa 
di Torino innenzi a cui fu rappresentata dalla stessa 


fantasia e di realtà insieme assai vigoroso ed origi. 
nale, Quel sapiente maestro della scena che è Vir- 
gilio Talli ha curato scrupolosamente la preparazione 
di questa commedia, non priva di notevoli difficoltà, 
coadiuvato mirabilmente dalla valentia dei suoi col- 
laboratori, tra cui primi la Melato e il Betrone, ‘ 

Questa battaglia d’arte italiana vinta altrove au- 
guriamoci che consegna la grande e definitiva con- 
sacrazione del pubblico romano, 

— Iersera la ripresa della piacevole commedia d 
Castelvecchio Za donna romantica e IL medico omeo- | 
patico, per virtù della Melato, del Batrtone, delli 
Valsecchi e degli altri attori, divertì l'enorme pub- 
blico che vi accorse. 

— Questa sera L'uccello del paradiso. 


o 


Quirino. — Dinanzi ad un pubblico affollat 
ebbe luogo ieri sera la nona replica della Pompa-. 
dour con accompagnamento di pianoforte, armo; 
nium e celeste. : Lo spettacolo si svolse fra il più 
vivo interesse e la Cristoforeariu, il Massucci, la Gon-" 
zales, il Marrone e gli altri valorosi interpreti della. 
«Città di Milano» furono festeggiatisstmi, 

— Stasera ultima definitiva replica della Sfgno- 
rina del cinematografo. ù 

Valle. — Stasera Friguet, protagonista Dina Galli. 

Domani 133 replica di Madonna Oretta. 

Nazionale. — Iersera, perdurando lo sciopero del-: 
l’orchestra, gli spettacoli si sono svolti con l’accom- 
pagnamento del solo pianoforte, Il pubblico nume- 
rosissimo ha trovato che la virtù dell'adattamento 
era in questo caso la più consigliabile ed ha seguito 
la rivista Sarà quel che sarà con interesse applau- 
dendo i bravi artisti della Compagnia. 

Ls rivista satirica si replicherà stasera per la: 
6 volta, preceduta dallo scherzo comico Tecoppa 
Brumista. 

Adriano. — Stasera riposo, Domani sera spetta» 
colo del tutto nuovo con macchiette originali. 

Manzoni. — Un pubblico numerosissimo accorse” 
pure iersera alle due rappresentazioni nel popolare 
teatro di via Urbana. È 

Nell’Andrea Chénier furono calorosamente ap- 
plauditi il tenore Gtanados, la sig.na Rubini e il 
baritono Bartolini. ' 

La parte di Santuzza nella Cavalleria ruetivana 
fu ottimamente sostenuta dalla sig.na Gherrero 
che fu chiamata più volte alla ribalta insieme con‘ 
la signa Lampazzi e al tenore Di Giovanni. 

La replica de Z pagliacci fu un nuove trionfo dele 
baritono Morro che dovette bissare il prologo. 

— Stasera replica del Rigoletto. 

Eliseo. — Nelle due repliche di ieri il pubbheo 
accorse numeroso alla rappresentazione del Caso 
di Mimì e di Amami Alfredo e applaudì i valorosi , 
interpreti, specialmente i maestri Bellini e Vergnani . 
i quali con molta bravura sostituirono col piano l’or. 
chestra. 

— Oggi replica dell'operetta Amami Alfredo. 

Morgana. — Anche ieri al Morgina due rappre- 
sentazioni. 

Nella Traviata.Ja Cesari e il tenore Anglada do- 
vettero bissare i migliori punti dell’opera verdiana. 

Nella Zosca il tenore Volpi dovette bissare la ro- 
manza del 3° atto, Ariche gli altri artisti si ebbero 
molti applausi. è 

Piccoli. — L'operetta Crispino e la comare con. 
tinua sempre ad attirare al teatrino di Via S$, Apo. | 
stoli una folla di bambini che seguono con grande : 
interesse Ja divertente operetta. 

LA CHIUSURA DELLA STAGIONE LIRICA 
AL «COSTANZI» 1 


Il giorno di Pasqua una folla enorme era accorsa 
al Costanzi per lo spettacolo di addio di Rosina Stor- 
chio, la quale con Madama Butterfiy avrebbe preso , 
commiato, per quest'anno, dal. pubblico di Roma, 

L'incasso era stato ragguardevole = circa diciok. 
tomila lire. — Ma'al momento di incominciare, 
orchestra non si presentò, mettendosi in. sciopetb. 

E siccome non era neppure il caso di pensare a-un 
qualunque ripiego — al Quirino e al Nazionale gi 
andò avanti col solo pianoforte - la Direzione si 
vide costretta a restituire il denaro, deliberando inel. | 
tre di chiudere la stagione lirica, che, senza questo _ 
intempestivo sciopero, sì sarebbe protratta “fino al. 
maggio. 

La signora Emma Carelli ha diramato alla stampa 
la seguente lettera: 

« L'Impresa, avendo dovuto sospendere la rape: 
presentazione di oggi in causa della mancata pre»: 
sentazione dell'orchestra contrariamente agli sm 
pegni precisi volontariumente assunti in’ contratto 
dai singoli professori, applica l'articolo che essa 
ha in tuttii contratti con orchestra, coro, personale 
eco., e per cui lo sciopero anche parziale delle masse 
6 considerato caso di forza maggiore e dichiare 
chiusa la stagione di Carnevale e Quaresima del 
teatro Costanzi. 

«L’Impresa sì riserva, inoltre, ogni azione le- 
gale contro i singoli professori che, senza neppure 
far precedere Ia loro violazione contrattuale da una 
ragionevole disoussione con l'Impresa, hanno dan» 
neggiato, non soltanto gl’interessi propri, ma anche 
quelli di tutti i loro compagni di lavoro, Sa 
p. L'Impresa Teatro 4 Costanti + 

Società in Accomandita 

Emma Garelli 

Le lucide e franche dichiarazioni della illustre 
artista, la quale con virile energia ed alto intelletto 
si 6 assunta l’onore e l'onere di guidare anche quei 
st’anno le sorti della grande stagione lirica, 

‘do una serie di spettacoli d’arte in tutto degni 


Compagnia or è un mese, fn giudicato nn Javoro di © 


» 


Milena zie La ina claire 


ema psi 


delle migliori tradizioni del nostro massimo teatro, 
‘non hanno bisogno di soverchi commenti. 
; Nessuno contesta ai professori d'orchestra il di- 
{Bitto di conseguire delle migliorie : ma certamente 
:Questo diritto essi avrebbero potuto far valere tro- 
| vando una forma meno antipatica, e pensando che 
ila loro deliberazione si risolve; sopratutto, in danno 
di altri colleghi, come la numerosa classe dei coristi, 
e di tutti quelli che del'teatro compongono il piccolo 
mondo visibile e invisibile,.e dal teatro ritraggono 
{#l loro sostentamento. 
; La decisione delle masse orchestrali, che con il 
preavviso di poche ore volevano imporre condizioni 
gravissime alla Direzione dei teatri, fidando che î 
‘due spettacoli della comenica di Pasqua avrebbero ° 
i eostretto ad accettare qualunque patto, non ha in- 
contrato certo la simpatia del pubblico, che pur 
ticonoscendo ai virtuosi.... lavoratori dell'arco, della 
| sorda e del fiato il diritto a migliorare le proprie 
{eondizioni, tuttavia avrebbe seguito benevolmente® 
(uma procedura dove si fosse fatto magari più uso di 
| fiato e meno di corda. 

Comunque da una parte e dall’altra si é decisa la 
Iresistenza. Gran parte dei suonatori d'orchestra 
‘hanno un’altra professione, ragione per cui non 
Iwogliono lavorare pel teatro più di cinque ore? 
i 5 quindi continuare lo sciopero, per diversi 
‘giorni. È 

I dirigenti dei teatri. andranno avantitalla meglio 
lson i pianoforti che‘sostituiscono!l’orchestra ed il 
:pubblico avrà pazienza in attesa che i così detti 
'birtuosi, diventino tali. 

Le rei ge" 
{© Spettacoti di stasera 
' Quirino. — Za signorina del cinematogra}o, ore.21, 

Argentina. — L'uccello del paradiso, -ore 21, 

Valle. — Friguet, ore 21. 

Nazionale. — Sarà quel che sarà, ore 21, 

Adriano. — Riposo. 

Manzoni. — Rigoletto, 0re;21. 

Eliseo. — Amami Alfredo, ore.31. 

Morgana. — Riposo. \ i 

Salone Margherita. — Spettacolo di variètà, ore 21... 
; Piecolì. — Crispino e la comare — Pierrot e la 
‘farfalla, cre 16 e 18. 


INFORMAZION 


CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 

Con R. Decreto îl Senato del Regno e la 
{Camera dei deputati sono convocati per il 6 
‘maggio p. Y. 
È CONSIGLIO DEI MINISTRI | — 
‘. Ieri ebbe luogo, alle 10, il Consiglio dei Mi 
inistri che si protrasse per due ore circa. — 
: Vennero stabilite varie decisioni di cuì si 
iparla nel seguente comunicato dell'Agenzia 
‘Stefani. 
à I Consiglio prese anche cognizione delle 
‘ultime informazioni venute da Parigi e sulle 
istesse ha espresso di pionTO unanime parere 
‘approvando incondizionatamente la condotta 
i dignitosa ed energica dei nostri delegati. 

Fu inoltre discusso ed approvato nelle li- 
‘nee generali lo schema del provvedimento per 
‘l'affitto delle pigioni relativo alla città di Ro- 
Ima, la cui pubblicazione venne rimandata, 
‘potendo esso ancora essere: modificato, 

Filo 


 H Consiglio ha deliberato: 

: I°) Modificazioni al D. L. 17 marzo 1918-n. 396 
isull’aumento delle congrue parrocchiali. 

: 29) Aggiunta al decreto legge 27 febbraio 1919 
in, 234 sulle cancellerie e segreterie giudiziarie. 

‘ 30) Collocamento in aspettativa per riduzione di 
‘quadri di ufficiali del R. Esercito. 

40) Provvedimenti a favore deî carabinieri ausi- 
iliari. 

1 50) Approvazione della Convenzione fra:lo Stato 
fe il Comune di Firenze per la sistemazione della Gal- 
‘Teoria d'Arte moderna în quella città. 

| 60) Schema dî decreto riguardante l’Istituto di 
ielettroterapia e radiologia della R. Università di 
‘Roma. 

70) Istituzione dell'Ente Industriale marittimo 

‘genovese, per la costruzione delle opere e gestione 
!delle aree nel porto industriale dal Polvecera al 
‘Voltri. 
° 8°) Provvedimenti diretti a promuovere la co- 
(lonizzazione e la trasformazione dei Jatifondi laziali. 
, 9°) Proroga al 30 settembre 1919 per la presta- 
izione del complemento di cauzione dovuto dai ti- 
‘tolsri delle ricevitorie postali e telegrafiche. 

10°) Norme per l’assunzione del personale femmi- 
‘nile di commutàzione dei telefoni dello Stato. 

11°) Schema di decreto che estende alle avventi- 
{zie dei conti correnti ed assegni postali i benefici 
‘recati dal D. L. 26 gennaio 1919 n, 66. 


Altre. adesioni alla mozione 


DEI PARLAMENTARI PER L’ADRIATICO. 
Ecco un altro elenco di parlamentari che hanno - 
‘firmato il telegramma all'on. Orlando: 
| Senatori: Canevaro; Carle; Fabri; Gatti; Manassei; 
‘Rossi Teofilo; 
) Deputati: Barnabei;: Caccialanza; Codacci-Pi- 
isamelli; Giordano; Marazzi; Mendaia; Miccichè; Mi» 
‘cheli; Pistoja;. Rizza; Rubilli;  Sandrini; Saudino; 
‘Schiavon; Stoppato; Tassara; Torlonia; Tosti; Vicini 


L’ammiraglio Cagni a Pola 


' % ($) PARENZO, 21, — Ieri nel pomeriggio pro» 
veniente da Pola é giunto il vice-ammiraglio Cagni. 
‘accolto dalle acclamazioni del popolo festante. Egli 
‘si 6 recato a visitare la Basilica Eufrasiana ove é 
‘stato ricevuto dalle autorità. E’ quindi ripartito 
fra nuove patriottiche acclamazioni. 


IL GENERALE CAMERANA 
E’ recisamente smentita la notizia che il gen. Ca- 
merana, comandante. del Corpo di Armata di Mi- 
lano, sia stato esonerato da quel comando. 


MINISTERO TESORO 
PER IL CAMBIO DELLE CORONE 

! Il Ministro del Tesoro he, deliberato di estendere 
‘il trattamento stabilito dal Bando del 31 marzo 
lu. s, del Comando Supremo, per il cambio delle co- 
trone in lire nelle terre redente, anche ai cittadini 
{delle terre stesse che al 10 aprile corrente si trova» 
{vano nelle antiche provincie del Regno. 

Gli interessati, dovranno depositare le corone di 
‘loro proprietà presso le filiali della Banca d’Italia 
non più tardi di sabato 26 corrente, accompagnando 
il deposito con una dichiarazione nella quale, dopo 
laver indicato il proprio paese d'origine, attestino 
Isulla Joro parola d’onore che: le corone depositate 
laodò di loro esclusiva spettanza e sono state da loro 

* stessi esportete o ricevute dalla Venezia Giulia 
‘o dal Trentino, restando assolutamente escluso, che 
‘in tutto o in parte, esse abbiano altra origine, 

Le dichiarazioni saranno dal Governo sottoposte 
‘all'esame della Commissione di patronato per i 
(Fuorusciti Adriatici e ‘'rentini, la. quale dovrà 
‘attestare l’attendibilità delle dichiarazioni medesime 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
La riforma del Genio Civile 


1 

i Una Commissione di venti rappresentanti delle 
‘varie categorie, presieduta dal comm. Rocco, ha 
kiniziato il lavoro per la riforma del Genio Civile, 


\ ranza. 


LA RIVOLTA NELLE INDIE, 


(S) Londra, 20 — Il Vicerà delle Indie telegrafa: 
ALahore: regna calma. Un certo numero di indi- 
geni sono venuti ad esprimermi il loro pentimento, 
I rivoltosi hanno attaccato la ferrovia di Baroda, 
Emissari di Ayassamai e mussulmani di Delhi 
hanno tentato di suscitare disordini nei distretti 
vicini al Pengiab. Una certa tensione esiste a. Koul- 
tan, Colonne mobili operano arresti. 
Il rimanente dell'India è calmo. 
(S) Londra, 21,— Si ha da Simla; $i dichiara uffi- 
cialmente che la situazione è migliorata. 
FESTEGGIAMENTI FRANCO-ITALI ANI 
(S) Parigi, 20 — Una grande festa franco-ita- 
liana di beneficenza, a profitto degli orfani dell’U- 
‘nione delle Società Italiane di Mutuo Soccorso in 
Francia ed in onore del Generale Peppino Garibaldi, 
si 6 svolta alla Muirie del decimo circondario. 
Il gen. Garibaldi circondato dai suoi fratelli Ric- 
; ciotti, Sante e Ezio é stato vivamente acclamato. E° 
stato ricevuto dal presidente del Comitato Organiz= 
i zatore, Giuseppe Vallino, dal conte Nardini che rap- 
; presentava l'Ambasciata d’Italia, dal dott. Goelpa, 
dal sen. Rivet, presidente della lega franco-italiana 
e'dai membri della Società « Giuseppe Verdi ». 
Guelpa ha dato il benvenuto ai fratelli Garibaldi 
mettendone in rilievo le virtù morali. 
Indiilsen. Rivet haricordatotuttalariconoscenza 
dovuta dalla Francia ai Garibaldi. 
Giuseppe Vallino ha consegnato ai fratelli Gari- 
* baldi ma pergamena offerta dalle Società Operaie 
italiane. 
La pergamena éstata dipinta dall’artista De Foa. 


i|-La rilegatura 6 opera dello scultore Del Zoppo e le 


miniature sono state eseguite dall’artista Brunetto. 
Ta festa é terminata con n brillante concerto, 
LA GUERRIGLIA MESSICANA. 
La Legazione degli Stati Uniti messicani \co- 
î munica : Come conseguenza dell’energica .campa- 
î gna che Je truppe del Presidente Carranza stanno 
facendo per terminare la pacificazione della Repub- 
blica, si annuncia la morte di due principali capi 
delle bande che ancora. non si erano sottomessi al 
Governo legittimo costituzionale: Emiliano Zapata 
e Aureliano Blanquet, 

Zapata durante dieci anni desolò la regione di 
Maorelos e Blanquet fu uno dei responsabili dello 
assassinio del Presidente Madero. 

La scomparsa di questi due capi significa un im- 
portante trionfo per il Governo del Presidente Car- 


IL CONGRESSO SOCIALISTA FRANCESE. 
(8) Parigi, 20 — Teri è stato inaugurato il con- 
| gresso socialista. 


Peirotes Sindaco di Strasburgo, si congratula 


per il ritorno dell'Alsazia Lorena alle madre patria. 
‘Da questo fatto deriva l'adesione al partito da parte 
‘dei 30 mila socialisti dell'Alsazia. 
Frossard ricorda con qual coraggio questi socialisti 
prima dei 1914 combatterono conto l'imperialismo 
tedesco, 


da I VALLONI DELLA PRUSSIA 


(S) Spa, 20 — I Valloni della Prussia hanno in- 
viato a Clemenceau un telegramma, per chiedere la 
disannessione di tutto il territorio Vallone della Prus- 
sia, e che i cantoni non Valloni, ma indispensabile 
al-Belgio, siano consultati per mezzo di un referen- 
dum come nel Bacino della Sarre. 


FOLONIA E BOEMIA 

è (S) Basilea, 21. — Si ha da Praga: I giornali 
segnalano concentramenti straordinari di truppe 
polacche nella regione di Teschen e fanno rilevare 
il linguaggio bellicoso della stampa polacca. 

Il giornale Il Corriere di Cracovia afferma al con- 
trario che le idee pacifiste guadagnano terreno in 
Galizia e ciò rende verosimile la conclusione di un 
accordo fra polacchi e ceki. 


I BOLSCEVIKI UNGHERESI CONTRO LA ROMANIA 


(8) Basilea, 21.‘Si ha da Budapest : Il Corigres- 
so dei consigli degli operi e soldati dopo parecchi 
discorsi raccomandanti la difesa contro la Romenia 
‘delle conquiste della rivoluzione ha deciso che metà 
del Consiglio del Governo, metà del Consiglio Cen- 
trale degli operai e metà della classe operaia si deb- 
bano recare al fronte. È 

N Consiglio del Governo è stato incaricato del. 
l’esecuzione di questa decisione. $ 

Il Commissario del popolo Bela Kua ha dichiarato 
in fine di seduta che la dittatura del proletariato 
non vuole la diplomazia segreta, Tutti i negoziati 
saranno condotti pubblicamente. 

® (S) Londra, 21 — Telegrammi da Omsk annun- 
ziano che le truppe del generale Koltehàk, a 33 mi- 
glia al sud di Sterlitamak, hanno inflitto gravi per- 
dite ai bolsceviki, facendo molti prigionieri , cattu- 
rando parecchie mitragliatrici e dieci pezzi di arti- 
glieria. î 

Esse hanno preso Starapul con wi ingente bottino 
ed hanno catturanto parecchi capi bolsceviki. Si 
annunzia che lo scoraggiamento aumenta nelle file 
dei bolsceviki ; tre delle loro divisioni, chè sì rifiu- 
tarono di combattere, sono state allontanate dal 
fronte. 

I contadini del Governo di Viatka e di altre re- 
gioni lungo il fiume Kama si sono sollevati contro 
il Governo dei Soviets. 

IN RUSSIA 

(S) Parigi, 21. — Il Journal des Débats pubbii n 
un telegramma da Salonicco in. data 20 aprile col 
quale si conferma che non soltanto Sebastopoli 
non è stata presa, ma che le ostilità sembrano aver 
subito un arresto nella Crimea metidionale ove i 
bolscevichi sono stati molto impressionati dal tiro 
delle nostre artiglierie, 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
@ (S) New York, 17. Proveniente da Genova, 
Marsiglia e Gibilterra è giunto oggi in questo porto 
il celere postale Dante Alighieri della « Transatlan- 
tica Italiana n. 


AGITAZIONI SPAGNUOLE 


($) Madrid, 20 — Il Ministro dell'Interno si sta 
occupando di ristabilire le comunicazioni interrotte 
PRERGOREO del personale dei telefoni e dei tele- 
grafi. 

Il Miristro ha dichiarato che il movimento 6 com- 
pletamente ingiustificato e che a lui sembra che i te- 
legrafisti obbediscano ad una ‘pressione che viene 
dall’estero, 

Il Governo non ha affatto pensato a militarizzare 
i servizi pubblici e vuole risolvere il conflitto senza 
ricorrere all'impiego della forza pubblica. 

% (S) Madrid, 21, (Ritardato) Ufficiale, Tl servizio 
gio) funziona in alcune provincie. 

redesi sia îmminente il ripristinam 
dél servizio, pig 
LESS?” <IVRIIAI 


IL PROCESSO HUMBERT 


(S). Parigi. — Ribot ricorda che Lenor gli fu 
presentato da Boungalel col quale ebbe un abbocca. 
mento senza alcuna importanza. Lenoir gli espresse 
la sua intenzione di fare campagne patriottiche sul 
Journal. 

Circa la visita che gli fece Humbert il testimone di- 
chiara contrariamente alle affermazioni di Humbert 
di non avere mai dichiarato a Humbert che non vi 


‘era nulla di grave sull’affare di Bolo. Ribot invece 


d 


i Ile inchieste 
dispose perchè nulla fosse trascurato nelle in 
iniziate in Francia, in Svizzera e nell'America per 
fare tutta la luce. 

pes “a man 


LA GUERRA ORIENTALE 
GRAVI PERDITE DI BOLSCEVIKI 

(S) Londra, 19. — Un comunicato ufficiale del fron- 
te murmano in data 17 corr. dice : 

Le truppe russe hanno attaccato Voumosalmied: 
hanno riportato un completo successo. Esso hanno 
inseguito i bolsceviki, che hanno subìto grandi per- 
dite, in direzione di Povyenetz. 

In seguito all'occupazione di Voumosalmi gli al- 
leati ottengono il completo controllo di Vigoziro e 
della strada principale a sud, verso il Mar Bianco, 

Sembra che i bolsceviki siano stati completamente 
sorpresi. Essi credevano che le nostre truppe non po- 
tessero prendere l'offensiva a causa delle difficoltà 
che avevamo con le truppe finlandesi. 

E' falso che i bolsceviki abbiano ripreso Urozero. 


Nell’ex impero austro-ungarico 


PROTESTE DI BELA KUN 


\. (8) Basilea, 20. — Si ha da Vienna : Il Commis- 


sario ungherese del popolo Bela Kun protesta nel- 
la Arbeiter Zeitung contro l'eccitazione alla quale 
si abbandonano alcuni giornali di Vienna a propo- 
sito della dimostrazione dei disoccupati, eccitazio- 
ne che costituisce un tentativo di turbare gli amiche» 
voli rapporti fra i due Stati vicini. Bela Kun dichia- 
ra che non vi 6 naturalmente alcuna relazione fra 
il Governo dei Consigli ungherese e gli avvenimen- 
ti di Vienna e che del resto il Governo dei Consigli 
non vuole affatto immischiarsi negli affari degli 
altri paesi. 


L’ATTIVITA’ DEL GOVERNO UNGHERESE 


(S) Basilea,.21. — Si ha da Budapest : Un decre- 
to del Commissario dell’Istruzione istituisce un con- 
siglio per il controllo della produzione intellettuale, 

Un ufficio, detto ufficio del commercio estero, é 
incaricato di regolare le questioni circa i viaggi dei 
sudditi stranieri, 

L’Ufficio della socializzazione sta presentemente 
‘preparando la socializzazione delle cose di commer- 
cio. Per il momento sì organizzerà la socializzazio- 
ne di una prima serie di industrie fra cui quella tes- 
sile, e quelle delle calzature, degli oggetti per fami- 
glia, dei mobili e degli - utensili. 

Nell’ultima seduta del Consiglio direttivo delle 
imprese industriali, il Commissario del popolo Boehm 
dichiara che l'Ungheria ha socializzato più che mil 
le imprese in questa settimana o che, contrariamente 
a quanto succede in Russia, la produzione in Un- 
gheria aumenta giorno per giorno grazie alla più 
completa utilizzazione delle conoscenze tecniche 
ed alla disciplina nel lavoro. 


PER L’UNIONE DELL’ AUSTRIA TEDESCA 
ALLA GERMANIA 


(S) Basilea, 20.— Si ha da Vienna : La commissio» 
ne finanziaria, che é una delle commissioni parita- 
rie specialisto contemplate nell’accordo tra, Brock- 
dorft Rantzau e Bauer per la preparazione della 
Unione dell’Austria tedesca alla Germania ha comin- 
ciato a Vienna i suoi lavori. 

La discussione si é svolta sopratutto sulla sostitu- 
zione del marco alla corona e sul relativo regolamen» 
to della circolazione cartacea ; si é anche discusso 
sul credito che dovrebbe essere aperto dalla Germa- 
nia per effettuare il cambio edin genere sui provve» 
dimenti resi necessari dalla situazione della politica 
finanziaria dei due paesi. È 

La commissione ha'redatto proposte concrete al 
proposito che sono state presentate per le decisioni 
ai due Governo. 


XENOFOBIA IN AZIONE 

(S) Basilea, 20.— Si ha da Vienna: Lo espulsioni 
di sudditi stranieri arrivati da poco in Austria sono 
in pieno corso. 

Sono stati espulsi da Vienna e dall’Austria tede- 
sca numerosi comunisti ungheresi, 

L'ASSEMBLEA DEI DISOCCUPATI 

($) Basilea, 20. — Si ha da Vienna: L’assemblea 
convocata dall’associazione dei disoccupati e dei 
rimpatriati ha respinto una mozione che invitava 
gl’intervenuti a recarsi immediatamente dinanzi 
al Parlamento ed ha deciso di inviare una deputa- 
zione al Cancelliere per domandare una risposta 
circa i desiderata presentatigli giovedì scorso, 
——————_—_—___—_—_—________—_—_—_—_——lté———@ 

Germania 


(S) Basilea, 21. — Si ha da Berlino: L'accordo 
intervenuto fra î rappresentanti degli impiegati del- 
l'industria metallurgica e le assoszioni padronali 


-è stato approvato dall’assemblea del personale. In 


tal modo il conflitto ha avuto termine, 


—"@———@€—€@—@——@—@—@——€—@——@—<——_@ 
Francia 


(S) Parigi, 21. — I rappresentanti dei sindacati 
degli impiegati cattolici hanno tenuto wa confe- 
renza insieme con i rappresentanti della Confede- 
razione Generale del Lavoro per tentare di attuare 
l'unione di queste organizzazioni alla vigilia del 
congressosindacale, Il tentativo non è riuscito perchè 
i delegati cattolici hanno rifiutato di aderire alla 
Confederazione Generale del Lavoro atteso che 
questa muove dal ‘principio della lotta di classe 
che i cattolici non ammettono. 

Tuttavia la assemblea ha approvato all’unani, 
mità alcune mozioni che riguardano le rivendica- 
zioni comuni, specialmente la giornata di otto ore 
di lavoro, la settimana inglese, il regolamento del 
del lavoro femminile secondo l’assioma a lavoro 
uguale salario uguale, la fissazione del salario mi- 
nimo ece, 

La questione di costituire in unico sindacato 
per giungere alla realizzazione di queste riforme è 
stata lasciata all’apprezzamento dei gruppi regionali. 


Ultim'ora 


LÀ CONFERENZA DELLA PACE 
| TEDESCHI VOGLIONE DISCUTERE 


@ (S) Parigi, 21, La Liberté constata l'accordo 
completo dei punti di vista dell'America, dell’In- 
ghilterra e della Francia sulle questioni che concer- 
nono direttamente la Germania, 

La Liberté soggiunge che il Governo tedesco cerca 
di immischiarsi ‘nella procedura delle discussioni 
della Conferenza e di adoperare mezzi dilatori, 
nella speranza di suscitare così una scissione fra gli 
Alleati. 

La Liberté dichiara che tale scissione è assoluta. 
mente da escludersi poichè l’Intesa è unanimemente 
risoluta ad impiegare, senza indugi, la forza. Il Go. 
verno di Ebert è stato già diffidato a rispondere 
senza il minimo indugio se i suoi delegati avranno 
o no poteri plenipotenziari. Non verrà accettato al- 
cuna dilazione, nè saranno po 
già pronta un'azione immediata, 


i PER IL 25 

+ (S) Parigi, 21: Il Temps scrive: Il Comitato 
che deve curare la rèdazione del testo del trattato 
dei preliminari di pace sta facendo di tutto per com. 
piere il suo lavoro per il 25 corrente. 

Il numero dei membri del Comitato è stato au. 
mentato. 3 

Si ritiene che il paragrafo relativo alle riparazioni 
ed ai risarcimeriti finanziari potrà essere terminato 
ir serata. 


— e 


LA MORTE DI VEDRINES 
nel Viaggio aereo Parigi-Roma 


(S) VILLACOUBLAY, 21. — Vedrines è 
partito alle 6,29 di stamane per. Roma insie- 
me con il meccanico Guillain. 

Il tempo è chiaro, spira una forte tramon- 
tana. 
Verso le 6.52 l’aeroplano di Vedrines è sta- 
to segnalato a Sens e verso le sette a Laroche., 

 (S) VILLACOUBLAY, 21. — Si annun- 
zia che Vedrines è caduto verso le 10.30 so- 
pra la località detta Les Pouillouses presso 
Saint-Rambert (Drome). È 

L’aviatore ed il meccanico sono rimasti uccisi 
l’apparecchio si è spezzato. 


La morte del valoroso capitano Védrines è 
un lutto per l'aviazione. 

Queste traversate aeree invernali sono costate 
dolorose perdite all'aviazione. italiana come 
all'aviazione francese! 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


MARTEDI’ 22 Aprile — S. Sotero 
Leva il sole alle 5.22 — Tramonta alle 6,55 
Leva la luna alle 0,26 m, — Tramonta alle 10,20 m. 
L’Ave Maria suona alle 7 174 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Ufticio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 21 aprile — Ore 8 

*. In Italia 


CITTA” |FemP.| CIELO 
centig. 


calmo 


16,0 
10,0 
13,0 
12,0 
15.0 


coperto 
|pioy oso 
sereno 
112 cop. 
sereno 


Il. mosso 


coperto. |I. mosso 
174 cop. 

174 coperto] 
174 copertolagitato 
314 coperto|calmo 


14,0 
14.0 
14.0 
13.0 
13,0 


12.0 
14.0 


{4 coperto]mosso 
314 copert.ojcalmo 
Cagliari 0 aa 
R. Osservatorio al Collegio Romano 
A ROMA 
21 aprile - Mezzodì (meridiano Etna). 
Pressione a zero e al mare 761.1 - Provenienza 
del vento NW - Velocità a 1lhe 12h in chil, deb. 
— Tempetura 196 — Umidità assoluta in mm. 
di mercurio 6.13 - Umidità relativa in centesimi 
35 - Pioggia in mm. da mezzodì a miezzodì 0. 
Stato del cielo (10—coperto) 2 coperto. 
Massimo di temperatura nel giorno; 20.5 — Mi. 
nimo:. 8.1. 


ENIGMA 
Varie sembrano e strane forme piglio 
Ma quanto oscuro più, santo più bello 
Quei che già sa chi sono, come m’appello 
Vien per saper chi son meco a consiglio 


Spiegazione del passatempo precedente: 
Se-te — SETE 


D. diretto - DD, direttissimo — 4 
Mx: misto 0, $ 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: __ 
Napoli: 7 4-9,10DD - 12,452 -16,30D -17, 
A — 19,30 DD — 22,30 4. sé 
Pisa-Torino: 6,30 A — 8.5 3f (fino C À 
ico — 18 A (Civitavecchia) — 20,40 DD, — 
Firenze-Milano: 7.20 D — 14,15 A — 20,50 D 
Firenze-Trieste: 19.45 DD, 
Ancona: 5.45 — 12.55 — 17,10 M — 21,50 D, 
Castellammare Adriatico: 7,15 4 - 18,20 D-= 
M (Tivoli). } 
Frascati: 6.35 — 9 — 12,10 — 17,20 — 19,40, 
Albano: 6,25 - 13.20 — 19,0; 
Terracina: 7.5 — 17.50, 
Anzio-Nettuno : 7,5 — 18,50. 
Viterbo: 6.10 — 18. 
Fiumicino: 6.17 da Trastevere — 6.30 da Tr 
re — 18 da Termini, pet 
ARRIVI DALLE LINEE DI AA 
Napoli: 8 A--9.5 A-11,25 DD-15DD-19 pu 
23 A. E 
Torino-Pisa: 8.45 A (Civitavecchia) - 10 D- 1) 
D — 14.10 A - 18.50 A- 23,20 4, > 
Milano-Firenze: 6,35 4 - 9,35 D - 10,55 D-21, 
Trieste-Firenze: 12 DD ‘ n # 
Ancona: 8.55 D - 15.45 D- 23.35 4; 3 
Castellammare Adriatico: 8.5 O (Tivoli) — 11 
- 20,25 A. 
Frascati: 8.15 — 10.50 — 14,50 — 19,5- 21,35, 
Albano: 8,25 -— 15,5 — 21,20, 
Terracina: 9.30 - 20.30, 
Nettuno-Anzio: 8,35 — 20,20; 
Viterbo: 9,40 — 21,37. 
Fiumicino: 10 (a Termini) - 21.5 (a Tri 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI. 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6,30 — 8 — 9,30 — 11 — 12,30 — 14 — 
— 17 - 18,30 — 20 feriale — 20,30 festivo (‘ 
le corse circolari per Marino che al Biviodi 
taferrata sono in coincidenza con le corse per Fra. 


i 
ti 


scati). 
Bivio di Grottaferrata-Valle Violata-Marino 
colari): 7,10 = 10,10 — 13,10 - 16,10 — 19,10, 
Albano-Castel Gandolfo-Marino (circolari): 
11,35 — 14,35 — 17,35. 
Albano-Ariccia-Genzano-Valatri: 6,20 — 7, 
9,25 — 10,55 — 12,25 — 13,55.= 15,25 — 16,55--1l 
— 19,55 feriale — 20,35 festivo (oltre le corse. 
lari per Marino che in Albano sono in coin 
con le corse Welletri), 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 7,35 - 9,5- 10,35- 12,5 - 13,35 - 16. 
16,35 -18,5-19,35-21,5, pr 
Marino-Valle Violata-Bivio di Grottaferrata: 
11,25-14,25-17,25-20,25-21,55 (festivo). 
Velletri-Genzano- Ariccia-Albano: 7.41 - 9.10 — 
10.40 — 12.10 - 13.40 — 15.10 — 16.40 — 18.10 
19.40 — 21.10. 
Marino (via Albano): 9.59 — 12.59 — 15-59 — I: 


I Categoria 1A 
Cent. 20 la parola — Minimo L' 2, | 
MAESTRA ELEMENTARE, ba disponibile ore. 


pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersi 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello nj 


ti, Due Macelli 102 p.pi 308 
XI Categoria ‘. 
Cent. 15 la parola - Minimo L. 1,50 È 
NOBILE SIGNORINA FRANCESE appa 
famiglia patrizia causa guerra darebbe 
sua casa persone ineccepibili condizione e 
Scrivere Giovanni di Muzio — Posta. 
Stabilimento ‘l'ipografico del PUPULOU. RO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


LUIGI PLATTI Gerente responsabile 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA » SEDE SOCIALE GENOVA - CAPITALE L. 150.000.000 - R 
DIREZIONE GENERALE: MILANO Dpeng- 


SEDE DI ROMA 


CORSO UMBERTO I, N. 374 _, SEDE DI ROMA 


SERVIZIO DI CASSETTE DI SICUREZZA 


Formato Dimenzioni 
piccolo 4 Om 
medio dè» 
grande Lc) 
cassa forte 1°» 


12X20x50 . 
25X43X50 ° 
43X (50x50 » 


CONDIZIONI DI AFFITTO 


9X20X50 Anno L 18— Semestre L 10— Trimestre L ini 

120— . ; 

140 » 

Ogni cassetta può d I na SSIS hanno 
gni cassi essere data in locazione a più persone contem N î 

di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta, aprira x 


o 12 » » 
» 28 . 
» 50 » 


1-0 
è 8 .° 
3324 
3 dal 

4; 

; pi. 


1 


ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA - COMODITA' 
Grande \ocale d \sicurezza per custodia d bauli, casse, pacch suggellati anche di grandì dimensioni 
s 


ni, a modie. prezzi da convanirsi, 


L'IMPIANTO E* VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E CIOE* DALLE 9,39 ALLE 16 


UFFICIO CAMBIO - Compra vendita d valor - DEPOSITI FRUTTIFERI + 


Gorrent 214% «23140; - BUONI FRUTTIFERI. 


Le filiali del CREDITO ITALIANO funzionano 


ionale dei Cambi. ,, 


Risparm 08%, Genti 


come Agenzie dell' « Istituto Nar 


SOCIETA’ ANONIMA — Capitale L. 100.000.000 interamente versato. 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE ROMA — Corso Umberto 1°, 307 (Palazzo Proprie} 


uaar 7 


Filiali in Italia : Alba — Albano Laziale - Aquila — Arezzo 'Adeliasio Bagni di Mi ini i 
= » - ‘ontecatini — Bari - Bolmno 
i Carfagnana 


Brescia - Canale — Canelli - Carrù — Castelnuovo di 


Fabriano - Fermo — Firenze — Foligno» Fossano - Frascati 


lano - Mondovì — Montesampiet; i 
— Siena — Tivoli quat ire 


Filiali nelle Colonie : Bengasi - Tripoli d'Africa. 


— Centallo — Città di Castello — bei 
— Frosinone — Genova — Grosteto - Luota® o 


1 F Napoli - Orbetello - Orvieto — Pinerolo — Porto S. Giorgio— R 
Torino— Torre Annunziata - Trento — Trieste — Velletri — Viareggio - Viiebor 


Filiali all'Estero : FRANCIA : Parigi - Lione - SPAGNA : Barcellona — Tarragona - Montblanch - EGITTO 


Alessandria - Cairo — Port 
Souff - Beni mato 


Bi - 
— Costantinopoli, an 


Magagha 


Said - Mansourah - Tantah - Mehalla Kebira — Mit Gamr - Dessouk - 


— Minieh - MALTA - PALESTINA: Geru 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


Depositi in conto correnteliberi è vincolati. 


Conti correnti di corrispondenzain lire italiane e valuta estera, 


Depositi a risparmio. 


Sconto e incasso effetti semplici e documentati, sull'Italia e sull’Estero, 


Anticipazioni e riporti su valori pubblici e i iali 
Operazioni di crédito agrario, ci © Industriali. 


Emissione gratuita ed immediata di assegni circolari pagabili a vista sulle principali piazze d'Italia; 


Lettere di credito e cheques sulle principali piazze d’Italia e dell’Es 


Esecuzione dî ordinisulle borse italiane ed estere. 
Aperture di credito libere e documentarie. 


tero, 


| Versamenti semplici e te!egratici per tutti i paesi del mondo; 


Negoziazione di divise estere a vista e a termine. 
Cambio di monete e buoni banca esteri. 


Servizio di cassa per conto di Amministrazioni e privati; 


Pagamenti d’imposte, utenze, assicurazioni ecc. 
Servizio merci. 


TUTTE LE ALTRE OPERAZIONI DI BANCA — SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA; 


